Griko: Di che cosa si tratta?

| Griko e una lingua minoritaria ancora

oggi parlata in una delle dueisole linguisti-

che di origine greca dell'ltalia Meridionale,
la Grecia Salentina, nella Puglia meridionale.
Il Griko € una lingua minoritaria ancora oggi
parlata nelle due isole linguistiche dell’ltalia
Meridionale, nella Bovesia in Calabria e nella
Grecia Salentina, nella Puglia meridionale.
Conserva in sé vocaboli di origine dorica, at-
testanti la derivazione dall'antico Greco, ma
anche vocaboli medievali e neogreci.

Il Griko &, attualmente, insegnato nelle
scuole primarie e secondarie delle aree in-
teressate, ma cid nonostante questa lingua
minoritaria, per una serie di fattori economi-
co-culturali, rischia oggi di scomparire e va,
quindi, protetta e custodita come prezioso
patrimonio della comune cultura mediterra-
nea.

Il progetto Pos Matome Griko nasce pro-
prio per favorire la rinascita dell'interesse e
dell'uso della lingua Grika, rendendone I'ap-
prendimento facile e interessante attraverso
lo sviluppo di una metodologia didattica
moderna e all'avanguardia per contenuti e
strumenti multimediali applicati all'insegna-
mento linguistico.

Il team progettuale & composto da part-
ner internazionali di alto profilo e di grande
esperienza nel campo della progettazione e
della realizzazione di iniziative finalizzate alla
valorizzazione e alla salvaguardia dei beni
culturali dei paesi dell'area euromediterra-
nea quali: Agenzia per il Patrimonio Culturale
Euromediterraneo (IT); British Hellenic Edu-
cational And Development Association (Gr),
Alpha Publications (Gr); University of Cyprus
(CY); Istituto di Culture Mediterranee(IT).

Nell'lambito di questa collaborazione e
con il finanziamento dell’'Unione Europea &
stato progettato materiale didattico innova-
tivo per concezione e metodologia: i tradi-
zionali strumenti didattici come vocabolari,
libri, corsi dilingua per bambini e adulti sono,
infatti, coadiuvati dalle moderne ICT applica-
te al settore dell'istruzione. Il sito web dedi-
cato, la piattaforma linguistica multimediale
e il software didattico, sono parte integrante
del metodo e sono stati studiati e costruiti
per coinvolgere e catturare I'attenzione dei
piu giovani, senza dimenticare, pero, il pub-
blico degli adulti che hanno a disposizione
un sistema didattico completo e integrato
per I'apprendimento del Griko a tutti i livelli.

La disponibilita di materiali didattici mo-
derni e uno specifico programma di forma-
zione sono i punti di forza del progetto per
rafforzare la consapevolezza del valore cul-
turale e storico che la lingua Grika ha avu-

to sulle popolazioni interessate e che pud e
deve essere salvaguardato.

Il nostro programma/materiale
didattico

- Lingua e Grammatica Grika per bambini
(6-15 anni); Livelli A1-A2, B1- B2, C1-C2.

« Lingua e Grammatica Grika per adulti; Li-
velli A1-A2, B1-B2, C1-C2.

- Vocabolario Griko-Greco-Italiano.

I nostri obiettivi e le nostre intenzioni

« Promozione e valorizzazione della lingua
minoritaria Grika.

- Promozione della diversita linguistica, so-
ciale e culturale attraverso la diffusione di
una lingua minoritaria nelle aree in cui si
parla.

- Promozione e sostegno della varieta lin-
guistica e culturale mediante la promo-
zione di una lingua minoritaria e le sue
influenze sociologiche e culturali nei ter-
ritori dove viene parlata.

« Miglioramento delle risorse educative di
tutti gli enti che sono interessati all'inse-
gnamento del Griko.

« Sviluppo di un metodo didattico inno-
vativo, frutto della sintesi di tradizione e
tecnologia.

- Miglioramento dell’'uso delle ICT nel set-
tore dellistruzione, aumentando inte-
resse, motivazione e apprendimento del
gruppo obiettivo (studenti compresi).

Le nostre azioni

Sviluppo di una specifica procedura d'in-
segnamento (attraverso la realizzazione
di programmi di studio) e di materiale
didattico per I'insegnamento della lingua
Grika.

Progettazione e sviluppo di un portale
internet per il Griko e di una piattaforma
e-learning che offrira I'accesso gratuito al
materiale didattico e informazioni relati-
ve a programmi e corsi.

Svolgimento di corsi per bambini e adul-
ti.

Seminari e laboratori culturali relativi alla
lingua e alla cultura Grika.

Coinvolgimento delle scuole e dei comu-
ni delle aeree ellenofone del Salento.

| gruppi - obiettivo

Studenti e insegnanti delle scuole delle
aree grecofone.

Adulti residenti nella Grecia Salentina.
Comuni della Grecia Salentina.
Universita: Dipartimenti di Lingua e Cul-
tura Neogreca.

Comunita Elleniche e Centri Culturali El-
lenici in Italia dove si insegna la lingua
greca moderna.

In generale, tutti coloro che sono inte-
ressati ad imparare e ad approfondire la
conoscenza del Griko, preziosa eredita
culturale e storica di un glorioso passato
che tutti hanno il dovere di custodire e
tramandare alle generazioni future.

Programma di
apprendimento
permanente

Il progetto e stato finanziato con il sostegno della Commissione europea.

Questa pubblicazione rispecchia il solo punto di vista dell'autore
e la Commissione non puo essere ritenuta responsabile di qualsiasi uso
possa essere fatto delle informazioni qui contenute.

Numero del progetto: 511495-LLP-1-2010-IT-KA2-KA2MP
Numero di accordo: 2010-4137/001-001



Pos Matome Griko

Ikpiko: Mota givat n Mkpiko;

lkpiko &ival pia peovotik yYAwooa
H TTOU LIALETAL JEXPL ONEPA O€ pia amod

TIC 800 EMNVIKEC YAWOOIKEG VNOISEC
¢ NoTiag Italiag, otnv uputepn meploxn
™N¢ XaAevtivic EANadag, otn Notia Amoulia.
NephapPavel Swpikéc Aé€elc, ol omoieg pap-
TUPOULV TNV apxaia TG MPOEAEUON, PECAIW-
VIKEC KOl VEOEANNVIKEC KaBw¢ Kat Aé€elc amd
TNV TOTIKN ITAAKE SIAAEKTO TNG TTEPIOXNG, TN
Dialetto Romanzo.

Map’ 6Ao mou n Mkpiko orjuepa Sidaoke-
Tal ota oxoheia mpwtofdbulag kat deutepo-
BdaBuiag ekmaidevong Twv ev AOYw TIEPLOX WV,
KivOuvevel va e€agpavioTei yia Siagopouc ol-
KOVOUIKOUC Kal MOATIOTIKOUC Adyouc. Etol,
EMTOKTIKA €ival n avdaykn yia ™ diapuiaén
Kal TNV TTPOOoTAoia TNG, WG TTOAUTIUO OTOIXEIO
NG Kowvi¢ Meooyelaknig MoAitiotikng KAnpo-
VOMIAG.

To npdéypauua Pos Matome Griko ermi-
VONONKE yla va Tovwoel To evOlapépov Kal
™ Xxpnon Ing MNkpiko, kaBiotwvtag eUKoAn
Kal evllagépouaa TNV eKUAONon tng, pHéow
Hag ovyxpovng Sidaktikng pebodoloyiag,
HE TTPWTOTOPIAKO SIGAKTIKO UNIKO.

H oudda vlomoinong Tou épyou amote-
Aeital and gupwmnaikou eKMAISEUTIKOUG Kal

Griko: What is Griko?

riko is a minority language, spoken

in one of the two linguistic islands

of Southern Italy, in the area known
as Grecia Salentina, in Apulia. It is composed
by Doric words that prove its derivation from
ancient Greek, as well as from medieval and
modern Greek.

Griko is currently taught in primary and
secondary schools of the areas where it
is spoken, nevertheless, this minority lan-
guage, for several economic and cultural
reasons, is disappearing and, for this rea-
sons, must be protected and preserved as
precious heritage of the common Mediter-
ranean culture.

The project Pos Matome Griko wants
to enhance a new and renewed interest for
Griko language, making its teaching and
learning easy and interesting through the
development of a modern and innovative
teaching methodology, supported by mul-
timedia tools applied to ‘language teaching.

The project team is composed by high
profile international partners, with long
experience in projecting and executing ini-

O Griko: ti ene?

Griko ene mian glossa pu milie-

te ankora simmeri a'tus christianu

pleon paleu is mia a'tes dio glossi-
ke chore pu vriskonte sin Italia tu Notu, sin
Grecia Salentina.

Kratenni lemmu pu erkonte a'tin palea
glossa ellenika tos Doro, ma sozome vriki
puru loja a'tin epoka bizantina ce a'to Dialet-
to Romanzo.

O Griko simmeri, puru ka ton ansegneo-
ne ses skole elementari ce medie pu steone
is tutti’ chora, assadia assadia pai na chati ja
kappossu motivu, pu sozone ine ekonomiku
ce politiku. Ce jati echi tutto perikulo, ene an-
ghiasti na to filatsome kundu na’ prama pu
appartenei si' kultura mediterranea.

TIOAITIOTIKOUC OPYAVIOMOUC, e HEYAAN TiEipa
otnv avdantuén mapouolwv Ekmaideutikwy
Mpoypaupdtwy, aAld kat os Siagopec Spa-
otnEOTNTEG, ou amofAémouv otnv aélo-
moinon Kal TNV MPOCTACIA TNG TONTIOTIKAG
KANpPovoulag tTwv Xwpwv tn¢ Meooyeiou.
Mpokertatl yia tov Opyaviopd Euvpwmaikng
Meooyelakni¢ kat MoATioTikng KAnpovouidg
(IT), To ENAnvoPpetavikd KoAAéylo (EL), tTnv
AAQA EKAOZEIX & MAHPO®OPIKH (EL), To
MavemotAuio tn¢ Kumpou (CY) kat 1o Ivoti-
ToUTO Meooyelakou MoAttiopo (IT).

Y10 mAaioclo aAuTtAg¢ TNG ouvepyaoiag
Kal pe xpnuatodoétnon amo tnv Eupwmai-
Kl ‘Evwon, oxedlaotnke éva mpwrtomopla-
KO O18aKTIKO UAIKS, pia véa pebodoloyikn
TIPOCEYYION, ToU TEPIAAMPBAVEL AVAAUTIKO
MNpoypauua didbackaliag yia madid Kal evn-
Aikoug, BiBAia yia ouykekpipéva emimeda kal
Ae€ikd. MpoPAémel, emiong, v avamtuén
10TO0ENOAC KABWCE KAl NAEKTPOVIKAG EKTIAL-
OEVTIKAG TMAATPOPMAC Yia €€ aTTOOTACEWS
exmaibevon (e-learing). Me tov tpdMO AUTO,
POO@EépeTal Hia ohokAnpwpévn uéBodog
Sidaokaliag tng Mkpiko og Oha ta emineda,
TIPOOITH O€ OAOUC.

OuolaoTikog o0t1éx0¢ Tou lNMpoypdupatog
gival ox1 pévo va owBel n PElOVOTIKA AuTh
YAWooa, ahAd kat va evioxuBei n avtiAnyn
NG MOAITIOTIKAG KAl IOTOPIKAC TNG aiag.

tiatives aiming at preserving and improving
the value of Euro-Mediterranean Cultural
Heritage. They are: Agenzia per il Patrimonio
Culturale Euromediterraneo (IT); British Hel-
lenic Educational And Development Associa-
tion (Gr), Alpha Publications (Gr); University
of Cyprus (CY); Istituto Culture Mediterranee
(IT).

With the contribution of all the involved
partners and with the Community funding
we have projected an all new educational
material, which is absolutely innovative for
concept and methodology. The traditional
educational tools as vocabularies, books,
language courses for children and adults,
are, in fact, supported by modern ICT ap-
plied to education: The website, the e-learn-
ing platform and the educational software
are an essential part of the method and have
been studied and designed to involve and
catch the attention of younger people. Nev-
ertheless, we have not forgotten adults who
will have access to a comprehensive and
integrated educational system for learning
Griko at all levels.

The availability of modern teaching ma-
terials and the development of specific edu-
cational curricula are the strengths of the

O programma ce to rucho didattiko

dikomma:

« Glossa ce Grammatika Grika ja ta pedia
(6-15 chrono); Livelli A1-A2, B1-B2, C1-C2.

«  Glossa ce Grammatika Grika ja tus mea;
Livelli A1-A2, B1-B2, C1-C2.

+ Lessiko Griko-Greko-Italiano.

Pu telome na stasome

- Telome i glossa grika diki-mma na chirizi
pleon poddi ce na pai panta ambro.

« Namposome ton uso atse poddes glosse
ce atse poddes kulture ittu is ema.

- Namposome tin glossa grika ce na tis
dokome afitia, na sdzone sarvetti puru i
tradiziune tis chora ici pu miliete.

- Na chirizone pleon poddi | schole ce na
sozone echi rucho didattiko ja ton inse-
gnamento tis glossa-ma.

To nmpoypappa - EKmatdeutiké UAIKO

« AvaluTtiko Mpoypappa MNkpiko yia maidid
(6-15 stwv): Emineda A1, A2,B1,B2,T1,T2.

« Avalutiko Mpodypappa Mkpiko yla evnhi-
kouc: Emineda A1, A2,B1,B2,T1,T2.

« AdakTiko Eyxelpidio EmméSou A1-A2 yua
madid kal Emmédou B1-B2 yia evAIKEC.

« Ne€Ikd: Tkpiko-EANNNVIKA-ITaAIKA.

ZKOMOG Kal 0TO)XO0l
H mmpofoAn kat n alomoinon Tn¢ pelovo-
TIKAC YAwooac MNkpiko.

- H mpofoAn TNG YAWOOIKAG, KOWWVIKNG
Kat TONTIOUIKAG TTOIKIAOTNTAG TNG TTEPLO-
Xne.

«  H mapaywyn plag mpwtonoptakig dida-
KTIKNG pEBSGOOU, €10l OTMWC TPOKUTTEL
amd 10 cuvduaoud TwV MAPASOCIaKWY
EYXEPISIWV KAl TWV VEWV TEXVONOYIWV.

- H avénon tou evllapépovtog TNG oua-
dag-otoéxou, N Onuioupyia KIVATPWY,
TTOU EMTUYXAVETAL HECW TNG XPHONG TWV
Néwv Texvoloywv MANPo@opikAg Kal
Emkowvwviwy (ICT) otov Topéa TG eKmai-
Seuonc.

ApaoctnploTnTeg
« H avamtuén wag el81kAg SI0AKTIKNAG Me-

B80660u kat 818akTikol UAIKOU yia tn S1da-
okahia ¢ Mkpiko.

project to raise awareness on the important
cultural and historical role played by Griko
in everyday life and behaviour of the Griko
speaking population. For this reason this
language can and must be protected and
preserved.

Our program / teaching materials

-+ Griko Language Curricula for adults and
children (6-15 years); Levels A1-A2, B1-B2,
c1-C2.

- Griko language Book for children; Levels
A1-A2, Griko Language Book for adults;
Levels B1-B2.

« Vocabulary Griko-Greek-Italian.

Our goals and our intentions

- Promotion and enhancement of Griko
minority language

- Promotion of linguistic, social and cultur-
al diversity, leveraging the dissemination
of a minority language in areas where it is
spoken.

- Promotion and support of linguistic and
cultural diversity through the promotion
of a minority language and its cultural
and sociological influences in the territo-

N'achome nan metodo didattiko cinur-
gio, pu nonni tradiziuna ce tecnologia.
Itu ta pedia ce i mali, me ton uso a'tes
moderne tecnologie, sdozone echi pleon
anteresse na matone.

Ti telome na kamome

Na sviluppetsome nan metodo ce rucho
didattiko ja ton insegnamento tis glossa
grika.

«Na sviluppetsome na’sito internet ici pu
oli sozone vriki rucho didattiko ce ce in-
formaziune pu riguardeone tus program-
mu atse Griko.

- Na kamone skola atse glossa ce kultura
grika mali ce pedia.

« Oletes skole ellenofone tu Salentu na ine
antamomene is tutto programma.

« O oxedlaopog kal n avantuén 1oTooeMi-
dag kal piag mAateoppag e-learning ya
™ dwpedv MPOcacn 6To LAIKO Kal TIG
OXETIKEG TTANPOPOPIEC.

« H die€aywyry pobnudtwv oe maildia kat
gvnAikouc.

+ H opyavwon oepivapiwv Kat mOATIOTI-
KWV epyaoTtnpiwv oxetikd pe tnv MNkpiko.

« H ouvepyaoia pe ta oxoAeia Kat Toug eN-
Anvoewvoug Srjuoug Tou TaAévTo.

Ouadeg otéxog

« MaBntég kal ekmatdeuTikoi TWV OXOAEiwV
TWV ENANVOQWVWV TIEPIOKWV.

« EviAikeg kdtoikol tng Grecia Salentina.

« Anpottng Grecia Salentina.

«  MavemotApia: TuApata EAAnvIkng MNwo-
oag Kal MoAttiopou.

«  EMnvikéc Kowvotnteg kat EANAnvika MMo-
ATioTikd Kévtpa tne Itaiiag, émou 81da-
oketal n Néa EN\nvikn yAwooa.

« Tevikwg OMot 6ool evllagépovTal va pa-
Bouv 1} Kat va BeATILOOLV TN YVWON TNG
Fkpiko, TNG YAwooag arAd Kal TNG TTOAUTL-
MNG IOTOPLKAG Kal TTOATIOTIKAG KAnpovo-
HLAG, TToU €XOUME Xp€og va Slapulda&oupe
kat va S1aPiBACouUpE OTIC ETTOPEVES YeE-
VIEG.

ries where it is spoken.

Improving the educational resources
of all institutions that are interested in
teaching of Griko.

Development of an innovative teaching
method, result of a synthesis of tradition
and technology.

« Improving the use of ICT in education,
increasing interest, motivation and learn-
ing of the target groups (including stu-
dents).

Our actions

Development of specific teaching meth-
ods (through the implementation of
curricula) and educational material for
teaching modern Griko;

- Design and development of an internet
portal for Griko and of an e-learning plat-
form that will offer free access to educa-
tional materials and information on pro-
grams and courses.

- Courses for children and adults.

Cultural workshops and seminars on
Griko language and culture.

Involvement of schools and municipali-
ties in the Griko Speaking area of Salento.

Tis ine anteressati

Studenti ce mastori a'tes chore ellendfo-
ne.
I mali pu abiteone sin Grecia Salentina.
Oli i demi tis Grecia Salentina.

« ldipartimenti atse Glossa ce Kultura Neo-
ellenika.
Komunita Ellenike ce Centri Kulturali El-
lenici sin Italia, ici pu matone tin glossa
Neoellenika.
Oli cini pu telone na matone o na matone
kajo ton Griko, mian glossa pu chirizi na
kratisome ce na filatsome, jati appartenei
so’ passato dikd-mma ce jati prepi na tin
dokome ses generaziune pu erkonte.

Design/Impaginazione: Elena Mattheu

www.orang3.gr
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The project obtains the patron-

age of the Italian Ministry Of Education, University and
Research Regional School Office For Puglia

Patrocinio del Miur (Ministero dell’lstruzione, dell’Universita e
Della Ricerca) - Ufficio Scolastico Regionale Della Puglia, al progetto

Pos Mdtome Griko

a Direzione Regionale dell’'Ufficio
LScoIastico Regionale della Puglia -
Ministero dell'lstruzione, dell’'Universita
e della Ricerca, con nota prot. n. 10129 del
19 dicembre 2011, ha concesso il gratuito

patrocinio al progetto comunitario Pos
Matome Griko.

Il Patrocinio del MIUR & un importante
riconoscimento al valore del Progetto,
che rientra nel programma comunitario
Lifelong Learning, e al lavoro dell’Agenzia
per il Patrimonio Culturale, leder partner del
progetto, e di tutti i partner internazionali
greci, italiani e ciprioti —Istituto di Culture
Mediterranee (IT), BritishHellenic College
(GR), Alpha Publications (GR), University
of Cyprus (CY)- il cui contributo in termini
di sviluppo e produzione del materiale
didattico, scientifico e d informatico € la
base fondante del successo del progetto.

Grazie al Progetto Pos Matome Griko, &
stato, infatti sviluppato per la prima volta un
programma didattico totalmente originale,
che ha visto applicata all'insegnamento di
una lingua minoritaria, la stessametodologia
stabilita dal Consiglio d’Europa, utilizzata
per linsegnamento delle lingue ufficiali
europee come lingue straniere. Tutti i
materiali didattici sono, infatti conformi al
Quadro comune europeo di riferimento per
la conoscenza delle lingue (QCER), basato
sulla divisione per livelli di conoscenza e
competenza linguistica.

| tradizionali strumenti didattici come
vocabolari, libri, corsi di lingua per bambini
ed adulti, sono stati, inoltre, coadiuvati
dall'utilizzo delle moderne ITC applicate
al settore dell'istruzione e all'utilizzo dei
social Network. E, infatti on line un sito
web dedicato www.e-Griko.eu, da dove
e possibile accedere a un forum e a una
piattaforma linguistica multimediale. E stato,
inoltre, sviluppato un software didattico, ed
e stato creato un gruppo su Facebook per
coinvolgere e catturare l'attenzione dei piu
giovani.

Il patrocinio del Miur & dunque
un‘importante testimonianza del valore
innovativo di un sistema didattico completo
che integra vecchio e nuovo, innovazione e
tradizione, e che é stato voluto e realizzato
per promuovere tutelare il Griko, proprio
nelle aree in cui si parla e che ha consentito,
al tempo stesso, di sviluppare un metodo
di insegnamento all'avanguardia che ne
renda l'apprendimento possibile a tutti
e ovunque, arrivando, cosi, a colmare un
vuoto didattico, metodologico e storico,
causa principale della dispersione di questo
millenario patrimonio linguistico e storico.

he Italian Ministry of Education,
TUniversity and Research - Regional
School Office For Puglia has granted the
patronage to the project Pos Matome Griko

(resolution Prot. N°. 10129 of December 19,
2011).

The patronage of the Ministry of Education
is an important recognition of the value
of the project, which falls within the EU
Lifelong Learning program, and to the
work of the Agency for Cultural Heritage,
leader partner of the project, and of all the
other Greek, Italian and Cypriot partners
-as British Hellenic College (GR), Alpha
Publications (GR), Institute of Mediterranean
Cultures (IT), University of Cyprus (CY)-
whose contribution to the development
and production of educational materials, ITC
supports is the foundation of the success of
the project.

POS MatomeGrikois a particularly innovative
project because this is the first time that the
Common European Framework of Reference
for Languages (CEFR), is used for teaching
and learning a minority language. All new
educational tools, absolutely innovative
for concept and methodology, have been
implemented according to CEFRS guidelines
and requirements with the contribution of
all the involved partners

The traditional educational tools as
vocabularies, books, language courses for
children and adults, are, in fact, supported
by modern ICT applied to education: the
website www.e-Griko.eu, where users have
also the access to the forum and to the
e-learning platform.

It has been developedalso an educational
software, and createda Facebook groupto
engage andcatch the attentionof young
people.

Nevertheless, the new didactic approach
also takes in consideration adults who
will have access to a comprehensive and
integrated educational system for learning
Griko at all levels.

The patronage of the Ministry of Education
is therefore an important testimony of the
value of an innovative teaching system
that fully integrates old and new, tradition
and innovation, aiming at promoting and
protectingGriko language and traditions,
in those very areas where it is spoken.
Project Griko comes to fill a didactic,
methodological and historical gap, which is
one of the main reason of the dispersion of
this old and precious linguistic heritage. The
availability of modern teaching materials
and the development of specific educational
curricula are the strengths of the project to
raise awareness on the important cultural
and historical role played by Griko in
everyday life and behavior of the Griko
speaking population.
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Bari, 19 dicembre 2011

Al Presidenie

Agenzia per il Patimonio
Culturale Euromediteranneo
\ia Libertini, 15/a

73100 LECCE

g pL. Al Dingente Generale
Gabinetto On.le Ministro
Ministero dellIstruzione,
dell'Universita & della Ricerca
00153 ROMA

Oggetto: Progetto "Pos Matrone Griko” - Richiesta patrocinio

E' pervenuta dal Ministero dell'lstruzione, delfUniversita e della Ricerca, la nofa con aflegata la
richiesta che ka S.V. rivolge al nostro dicastero per la concessione del patrocinio per levento di cul
all'oggetio @ si fa presente quanio seque,

Apprezzabile & 'mpegno di codesta Agenzia per ['niziativa che si intende infraprendere ed in
considerazione defle finalita & degli abiettivi, si concede il gratuito patrocinio di questa Direzione Generale
senza utilizzo del logo

p. IL DIRETTORE GEMNERALE
Lucrezia Stellacci
IL DIRIGENTE VICARIO
Rugaiero Francavilla

z./wc

Responsabile dellistruttoria: Fortumato Barezi B 080-5506250 & s0-5506249
Via & Caddromediana, 123 - 700126 BARI
e-mail: direzione-pugliadtignaoneil 580 WEB: Mipoiwwyw pugliausr.i

Patrocinio Del Miur (Ministero dell’lstruzione, dell’Universita e della Ricerca)
- Ufficio Scolastico Regionale Della Puglia, Al Progetto Pos Matome Griko

La Direzione Regionale dell’'Ufficio Scolastico Regionale della Puglia -
Ministero dell'Istruzione, dell’'Universita e della Ricerca,
con nota prot. n. 10129 del 19 dicembre 2011,
ha concesso il gratuito patrocinio al progetto comunitario Pos Matome Griko.




Pos Matome Griko

In Martignano (Lecce), the official presentation of the
project Pos Mdtome Griko to the community of the
Grecia Salentina

A Martignano (Le), la presentazione ufficiale del progetto Pos Mdtome
Griko alla comunita della Grecia Salentina
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Palmieri, in Martignano (Le), hosted,

Friday, September 30, 2011, the of-
ficial presentation of the project Pos Ma-
tome Griko to the community of Greek
Salento municipalities.

The suggestive setting of Palazzo

The meeting, organized by the Institute for
Mediterranean Cultures, in collaboration
with the Euro-Mediterranean Cultural Herit-
age Agency, was attended by Prof. Paolo Pro-
topapa (Institute of Mediterranean Cultures),
the sen. Adriana Poli Bortone, President of
the Euro-Mediterranean Cultural Heritage
Agency and Prof. Isabelle Oztasciyan Ber-
nardini, the Scientific Responsible of project.
The Majors and the headmasters of the Mu-
nicipalities of Grecia Salentina, also took part
in the event, together with representatives of
cultural associations operating in the Griko-
speaking area of Salento for the protection
and enhancement of Griko and of local an-
cient linguistic and historical traditions.

The speakers described to the audience in-
novations and methodological details of the
project, whose primary purpose is to encour-
age and support the revival of interest for
Griko, a minority language still today spoken
in some areas of Southern Italy and, in par-
ticular, in the area of South Apulia known as
Grecia Salentina.

Currently taught in primary and secondary
schools of areas, the Griko is now in danger
of disappearing for a series of economic and
cultural factors.

The project Griko —explained Prof. Isabelle
Oztasciyan Bernardini, scientific responsible
of the project- was developed to promote
and protect this minority language, develop-
ing a common language for the teaching of
Griko, addressed to children and adults. It is
the first time, in fact, that, funded by the Eu-
ropean Union, it is created an Analytical Pro-
gram for a minority language following the
same criteria established by the Common
European Framework of Reference for Lan-
guages (CEFR), based on the division for lev-
els of linguistic knowledge and proficiency.

The analytical Program —-continues Prof. Ber-
nardini- will be posted on the website and,
with the educational software and the mul-
timedia linguistic platform of the project,
will constitute a modern and innovative
teaching method for multimedia content
and tools applied to teaching language.
Internet portal and e-learning platform of
the project will have free access to all of the
teachers and all those who are interested in
learning Griko, who will have access, in this
way, to a complete and integrated system of
education for the learning of all Griko levels.

The availability of modern teaching mate-
rials and the development of specific edu-
cational curricula are the strengths of the
project to raise awareness on the important
cultural and historical role played by Griko
in everyday life and behavior of the Griko
speaking population.

Long live the Griko!
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a suggestiva cornice di Palazzo

Palmieri, a Martignano (Le), ha

ospitato, venerdi 30 settembre 2011,
la presentazione ufficiale del progetto
comunitario Lifelong Learning Pos
Matome Grikoalla comunita dei comuni
della Grecia Salentina.

Allincontro, organizzato dall’lstituto di
Culture Mediterranee, in collaborazione
con I'Agenzia per il Patrimonio Culturale
Euromediterraneo, hanno partecipato il
Prof. Paolo Protopapa dell’lstituto di Culture
Mediterranee, la sen. Adriana Poli Bortone,
Presidente dell’Agenzia per il Patrimonio
Culturale Euromediterraneo e la prof.ssa
Isabelle Oztasciyan Bernardini, in qualita di
Responsabile Scientifico del progetto Griko.
Hanno preso parte all'evento anche i Sindaci
e i Dirigenti Scolastici della Grecia Salentina,
insieme ai rappresentati delle associazioni
culturali che operano sul territorio per la
salvaguardia e la valorizzazione del Griko
e delle antiche tradizioni linguistiche e
storiche locali.

| relatori hanno illustrato novita e particolari
metodologici del progetto il cui scopo
primario é favorire e sostenere la rinascita
dell'interesse e dell'uso della lingua Grika,
una lingua minoritaria ancora oggi parlata
in alcune zone dell'ltalia meridionale
ed, in particolare, nella Grecia Salentina.
Attualmente insegnato nelle scuole primarie
e secondarie delle aree interessate, il Griko
rischia oggi di scomparire per una serie di
fattori economico-culturali.
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Il progetto Griko —ha spiegato la Prof.ssa
Isabelle Oztasciyan Bernardini, responsabile
scientifico del progetto— nasce proprio
per promuovere e la tutelare questa lingua
minoritaria, sviluppando un linguaggio
comune per linsegnamento del Griko,
rivolto a bambini ed adulti. E la prima volta,
infatti, che, finanziato dall'Unione Europea, si
crea un Programma Analitico per una lingua
minoritaria con gli stessi criteri stabiliti nel
Quadro comune europeo di riferimento per
la conoscenza delle lingue (QCER), basato
sulla divisione per livelli di conoscenza e
competenza linguistica.

Il programma analitico —continua la Prof.
ssa Bernardini- sara pubblicato sul sito
web dedicato e, con il software didattico
e la piattaforma linguistica multimediale
del progetto, costituira un metodo
didattico moderno e all'avanguardia per
contenuti e strumenti multimediali applicati
allinsegnamento linguistico. Al portale
internet e alla piattaforma e-learning del
progetto potranno accedere gratuitamente
tutti gli insegnanti dell’area e tutti quelli
che sono interessati all'apprendimento
del Griko i quali avranno a disposizione un
sistema didattico completo ed integrato per
I'apprendimento del Griko a tutti i livelli. Lo
sviluppo di una metodologia e di materiali
didattici moderni e all'avanguardia, insieme
a uno specifico programma di formazione
e insegnamento sono sicuramente i
punti di forza del progetto per rafforzare
la consapevolezza del valore culturale e
storico che la lingua Grika ha avuto sulle
popolazioni interessate e che pud e deve
essere salvaguardato.

Lunga vita al Griko!
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Project Pos Mdtome Griko presented in the meeting
Sounds of the Minorities, an event for the protection and
enhancement of sounds’ of linguistic minorities.

Presentato a Corigliano d'Otranto (Le) il progetto Pos Mdatome Griko
nell’'ambito della manifestazione Suoni dalle Minoranze, rassegna per
la tutela e la valorizzazione delle sonorita’ appartenenti alle minoranze

linguistiche.

in the meeting Sounds of the Minori-

ties, an event for the protection and
enhancement of sounds’ of linguistic mi-
norities.

Project Pos Matome Griko presented

Great success for the first National Festival
Sounds of the Minorities, which took place
Saturday, May 26, in the splendid location
of the Castle of Corigliano d'Otranto. The
event was organized by the comprehensive
school of Corigliano, with the patronage of
Municipality of Corigliano d'Otranto, under
the aegis of the Ministry of Education,
University and Research. Objective of the
event, organized by the Ministry of Education
is the protection and enhancement of
sounds belonging to linguistic minorities.

The event involved bands of the schools
of Sardinia, Calabria, Piemonte, Friuli,
Veneto, Sicily, Abruzzo, Puglia who have
built significant musical experiences in
the promotion of minority languages and
musical culture.

It was also presented the book Sounds
of the Minorities, a report on the monitoring
of existing musical experiences in the
Italian regions also describing the musical
belonging to linguistic minorities, edited by
Dr.Tiziana Senesi.

The event was an opportunity for
the presentation of POS Matome Griko
community project, funded by the Lifelong
Learning Community, aiming at promoting
and enhancing the interest and the use
of Griko minority language, making its
learning easy and interesting through the
development of a modern didactic methods
and cutting-edge multimedia content
and tools applied to language teaching.
It occurred, in fact, Prof. Isabella Bernardini,
Chief Scientific Project Pos Matome Griko

with a report dedicated to the popular songs
of the Greek Salento and their use for the
project Pos Matome Griko.

Prof. Isabella Bernardini, Scientific
Responsible for the Project Pos Matome
Griko, stepped in to the event with a speech
on the folk songs of Greek Salento and their
use for the project Pos Matome Griko, issue,
also developed by Prof. Bernardiniin an essay
included the volume Sounds of Minorities.

The event was also attended by
representatives of the project partners
—Euro-Mediterranean  Cultural  Heritage
Agency (ltaly), British Hellenic College
(Greece), University of Cyprus (Cyprus),
Alpha Publication (Greece)lnstitute of
Mediterranean Cultures (Italy)- arrived in
Lecce for the fourth meeting of the project
Pos Matome Griko.

Tiziana Senesi
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resentato a Corigliano d’Otranto
(Le) il Progetto Pos Matome Griko
nelllambito della manifestazione
Suoni dalle Minoranze, rassegna per la
tutela e la valorizzazione delle sonorita’
appartenenti alle minoranze linguistiche.

Grande successo per la prima rassegna
nazionale Suoni dalle Minoranze, svoltasi
nella giornata di sabato 26 maggio, nella
splendida cornice del Castello di Corigliano
d'Otranto. Levento & stato organizzato
dall'lstituto Comprensivo di Corigliano
con il patrocinio del Comune di Corigliano
d'Otranto e sotto l'egida del Ministero
dell'lstruzione, dell’'Universita e della Ricerca.
Obiettivo Levento, elaborato dal MIUR la
tutela e la valorizzazione delle sonorita’
appartenenti alle minoranze linguistiche.
La manifestazione ha coinvolto gruppi
musicali delle scuole di Sardegna, Calabria,
Piemonte, Friuli, Veneto, Sicilia, Abruzzo,
Puglia che hanno costruito significative
nelllambito  della
valorizzazione delle minoranze linguistiche

esperienze  musicali

e della cultura musicale

E stato, inoltre, presentato il volume
Suoni dalle Minoranze un resoconto del
monitoraggio delle esperienze musicali
esistenti nelle regioniitaliane e la descrizione

delle specificita musicali di ogni realta
appartenente alle minoranze linguistiche, a
cura della dott.ssa Tiziana Senesi.

La manifestazione é stata occasione perla
presentazione del progetto comunitario Pos
Matome Griko, finanziato dal Programma
Comunitario Lifelong Learning, finalizzato
a favorire la rinascita dell'interesse e
dell'uso della lingua Grika, rendendone
I'apprendimento
attraverso lo sviluppo di una metodologia
didattica moderna e all'avanguardia per
contenuti e strumenti multimediali applicati

facile e interessante

all'insegnamento linguistico.

E intervenuta, infatti, la Prof.ssa Isabella
Bernardini, Responsabile Scientifica del
progetto Pos Matome Griko con una
relazione dedicata ai canti popolari della
Grecia Salentina e il loro utilizzo nel progetto
PosMatome Griko, tematica, sviluppatadalla
Professoressa Bernardini anche in un saggio
presente nel volume Suoni delle Minoranze.

Alla manifestazione hanno partecipato
anche i rappresentanti dei partner del
progetto —British Hellenic College (Grecia),
of Cyprus (Cipro), Alpha
(Grecia), Istituto di Culture
Mediterranee(ltalia)- a Lecce per il IV

University
Publication

meeting del progetto Pos Matome Griko.




Pos Matome Griko

Five seminars to know and make known
the new teaching method developed through
the project Pos Matome Griko

Cinque seminariper conoscere efar conoscereilnuovo metodo didattico
sviluppato grazie al progetto Pos Mdtome Griko

INFODAY

f 3 Pos matome
=W GRIKO

www.e-griko.eu
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GIOVEDi, 25 OTTOBRE 2012 - ore 19,30
ZOLLINO (LE)
Centro Polivalente Anziani “N. e G.Tondi”
Via N. e G.Tondi
Seminario di presentazione degli strumenti didattici
e delle metodologie innovative sviluppate dal

progetto comunitario “Pos Matome Griko”
. per linsegnamento, la valorizzazione e la diffusione della lingua Grika

INFO:

ISTITUTO DI CULTURE MEDITERRANEE
Tel. 0832 683541/43 - Fax 0832 683544
email:icm@provinciale.it

AGENZIA PER IL PATRIMONIO
CULTURALE EUROMEDITERRANEO
Tel. 0832 301484 - Fax 0832 099666

series of meetings, in the area
Aof Grecia Salentina, aiming at

presenting educational tools and
innovative methodologies developed
by the EU project Pos Matome Griko for
teaching, and dissemination of Griko
language.

From October to December 2012 a series
of seminars to present the new teaching
method of the project Pos Matome Griko.
were held in the area of Grecia Salentina. The
municipalities of Calimera, Sternatia, Zollino,
Martignano and Martano, were, in fact in
turn, the locations of the meetings, which
were organized by Euro-Mediterranean
Cultural Heritage Agency, Leader partner of
the project, in collaboration with the Institute
of Mediterranean Cultures of Lecce, which is
also one of the partner of the project.

The aim of the workshops, which have
seen a great audience participation, was the
presentation of innovative teaching tools
and methodologies, developed by the EU
project Pos Matome Griko for teaching, and
dissemination of Griko.

Methodological details and novelties
of the project were presented by Prof.
Isabelle OZTASCIYAN BERNARDINI, scientific
coordinator of the project Grko, Prof.
Salvatore TOMMASI, Prof. Vincenzo Giorgio
FILIERI, from Prof. Anna DIMITRI, all experts
and scholars of Griko language and members
of the scientific staff of the project. They all
emphasized how the project Pos Matome
Griko aims first of all at promoting and
enhancing Griko language and traditions, in
the very area where it is spoken, developing
an all new and innovative teaching
method that makes its learning easy and
possible for all, anywhere, filling a didactic,
methodological and historical gap, which is
one of the main reason of the dispersion of
this old and precious linguistic heritage.

It was also stressed by speakers who,
from time to time, took turns in the course
of the meetings, that the real and most
important innovations of this project
consists in the application, for the first
time, for teaching and learning a minority
language, of the Common European
Framework of Reference for Languages. All
new educational tools, absolutely innovative
for concept and methodology, have been
implemented according to CEFRS guidelines
and requirements with the contribution of
all the involved partners and thanks to the
Community funding of Lifelong Learning
programme.

The traditional educational tools as
vocabularies, books, language courses for
children and adults, were, in fact, integrated
by modern ICT applied to education: the
website www.e-Griko.eu, the e-learning
platform, the educational software, as well
as the FB group (www.facebook.com/pos.
matomeGriko?fref=ts) are an essential part
of the method and have been studied and
conceived to involve and catch the attention
of younger people.

The availability of modern teaching
materials and the development of specific
educational curricula are the strengths of the
project to raise awareness on the important
cultural and historical role played by Griko
in everyday life and behaviour of the Griko
speaking population.

Una serie di incontri nel territorio
della Grecia Salentina, finalizzati alla
presentazione degli strumenti didattici e
delle metodologie innovative sviluppate dal
progetto comunitario Pos Matome Griko
per linsegnamento, la valorizzazione e la
diffusione della lingua Grika.

Da ottobre a dicembre 2012 si sono
svolti nel territorio della Grecia Salentina
i Seminari di presentazione del nuovo
metodo didattico del progetto Pos Matome
Griko. | comuni di Calimera, Sternatia,
Zollino, Martignano e Martano, hanno,
infatti ospitato, di volta in volta, gli incontri
che sono stati organizzati dall’Agenzia per
il Patrimonio Culturale di Lecce, Leader
partner del progetto, in collaborazione con
I'lstituto di Culture Mediterranee di Lecce, e
partner del progetto.

Finalita dei seminari, che hanno visto una
grande partecipazione di pubblico, & stata
la presentazione degli strumenti didattici e
delle metodologie innovative sviluppate dal
progetto comunitario Pos Matome Griko
per l'insegnamento, la valorizzazione e la
diffusione della lingua Grika

Particolari e novita metodologiche del
progetto, sono state illustrati dalla Prof.
ssa lIsabelle OZTASCIYAN BERNARDINI,
responsabile scientifica del progetto Grko,
dal Prof. Salvatore TOMMASI, dal Dott.
Giorgio Vincenzo FILIERI,, dalla Prof.ssa Anna
DIMITRI, esperti e studiosi della lingua Grika,
e membri dello staff scientifico del progetto
che hanno evidenziato come il progetto Pos
Matome Griko e stato voluto proprio per
promuovere e la tutelare il Griko, proprio
nelle aree in cui si parla, sviluppando un
metodo di insegnamento all'avanguardia
che ne renda l'apprendimento possibile a
tutti e ovunque, arrivando cosi a colmare
un gap didattico, metodologico e storico,
causa principale della dispersione di questo
millenario patrimonio linguistico e storico.

E stato sottolineato dai relatori che, di
volta in volta, si sono alternati nel corso degli
incontri, comela vera e piu importante novita
diquestoprogettoconsiste, nell'applicazione,
per la prima volta nellinsegnamento di una
lingua minoritaria, della stessa metodologia
stabilita dal Consiglio d’'Europa, utilizzata per
I'insegnamento delle lingue ufficiali europee
come lingue straniere, il Quadro comune
europeo di riferimento per la conoscenza delle
lingue (QCER), basato sulla divisione per livelli
di conoscenza e competenza linguistica.

| tradizionali strumenti didattici come
vocabolari, libri, corsi di lingua per bambini
ed adulti, sono, stati, inoltre integrati
dall'utilizzo delle moderne ITC applicate
al settore dellistruzione. Il sito web
www.e-Griko.eu, la piattaforma linguistica
multimediale il software didattico, insieme
al gruppo su Facebook (www.facebook.
com/pos.matomeGriko?fref=ts) sono stati
pensati e realizzati proprio per coinvolgere e
catturare |'attenzione dei piu giovani.

La disponibilita di materiali didattici

moderni e uno specifico programma di
formazione sono i punti di forza del progetto
per rafforzare la consapevolezza del valore
culturale e storico che la lingua Grika ha
avuto sulle popolazioni interessate e che
puo e deve essere salvaguardato.
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VENERDi, 12 OTTOBRE 2012 - ORE 19,30
STERNATIA ( LE)
Centro Studi CHORA-MA - Piazza Castello, 12

Seminario di presentazione
degli strumenti didattici e delle metodologie innovative
sviluppate dal progetto comunitario “Pos Matome Griko”
per la valorizzazione e la diffusione della lingua Grika
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Tel. 0832 301484 - Fax 0832 099666
Email: info@agenziaeuromedit
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In Calabria a meeting for the development of a

new project based on Pos Matome Griko best practice

Il progetto Pos Mdtome Griko fa scuola

t Bova (Rc), the first meeting for
Athe development of the project Pos
Mathénnome Tin Glossa Greka Tis
Calabria/How to learn the Greek Language
of Calabria, to be implemented following

the example of the project Pos Matome
Griko as best practice.

The first meeting of the project
presentation: Pos mathénnome tin Glossa
Greka tis Calabria / How to learn the Greek
language of Calabria took place at Bova (Rc),
on Saturday, November 10, 2012, at Tuscano
Palace - Visitor center of Aspromonte
National Park. The meeting was organized
by the Hellenic Cultural Associations
Apodiafazzi and Odysseus and it was the first
of a series of appointments to be held in the
municipalities of the Greek-speaking areas
of Calabria.

The meeting was chaired by Carmelo
Giuseppe Nucera, President of the Circolo
Apodiafazzi, and was attended by important
experts in Greek of Calabria, as Prof. Filippo
Violi, and Prof. Franca Falduto, Regional
referent for Linguistic Minorities, U.S.R.-
Calabria.

Prof. Franco ALTIMARI Pro-Rector of the
University of Calabria, concluded the works
of this first appointment. The meeting was
also attended by a delegation of the MIUR-
Language-Minority Regional Directorate
of Calabria, by teachers and scholars of the
Greek of Calabria.

Guests of honor at this meeting were
some members of the scientific staff of the
project Pos Matome Griko. The purpose of
the meeting at Bova was, in fact, just to better
know the project already in progress in the
area of Grecia Salentina in south Apulia, in
order to develop and implement, following
the example of the project Pos Matome Griko
as best practice, Pos mathénnome tin Glossa
Greka tis Calabria / How to learn the Greek
language of Calabria, aimed at protecting
and the safeguarding the Greek Language
of Calabria, and that, as the equivalent Griko
could be financed by funds from the Lifelong
Learning Community program.

Methodological details and innovations
of the project Griko were presented by Prof.
Isabelle Oztasciyan Bernardini D’ Arnesano,
Professor of Modern Greek Language and
Literature at the University of Salento and
Scientific Responsible of the project Pos
Matome Griko, Prof. Giorgio Vincenzo Filieri,
Professor of Griko language, by Prof. Anna
Dimitri, responsible for the organization of
seminars on music, language and traditions
of Salento at the Language Centre of the
University of Salento and Prof. Sandra
Abbate, an expert in CLIL methodology in
teaching Griko Language, all members of
the scientific staff of project Griko.

It was, then, pointed out that the big
news of the project Pos Matome Griko is,
the adoption of the Common European
Framework of Reference for Languages
(CEFR), for teaching and learning a minority
language. CEFR is the methodology put
together by the Council of Europe to set
up systems of validation of language ability
across Europe. All new educational tools,
absolutely innovative for concept and
methodology, have been implemented
according to CEFRS guidelines and
requirements with the contribution of all the
involved partners.

The traditional educational tools, as
vocabularies, books, language courses for
children and adults, are, also supported
by modern ICT applied to education: the
website www.e-Griko.eu, where users have
also the access to the forum and to the
e-learning platform.

Ithas been developedalso an educational
software, and created a Facebook group
to engage and involve young people, too.
Nevertheless, the new didactic approach
also takes in consideration adults who will
have access to a complete and integrated
educational system for learning Griko at all
levels. The availability of modern teaching
materials and of a specific didactic program
are the very strengths of the project to raise
awareness on the important cultural and
historical role played by Griko in everyday
life and behavior of the Griko speaking
population.

It was also pointed out that, because of its
high innovative value, the Italian Ministry Of
Education, Universityand Research -Regional
School Office For Puglia has granted the
patronage to the project Pos Matome Griko
(resolution Prot. No. 10129 of December
19, 2011). The patronage of the Ministry of
Education is an important recognition of
the work of the whole team as well as of the
innovative value of the project,that comes to
fill a didactic, methodological and historical
gap, which is one of the main reason of the
dispersion of this old and precious linguistic
heritage.

This new project, dedicated to the
preservation of Griko of Calabria, comes
as a result of the great pioneering and
experimental work that the whole team of
the project Pos Matome Griko conducted
with professionalism and scientific and
management competence. This is a further
recognition of the importance of an idea and
a of a project that, combining innovation and
tradition, technology and memory, wants to
give new life and vigor to a secular heritage
of language, culture and traditions that must
be protected and preserved.

Long life to Griko!

A Bova (Rc), il primo incontro finalizzato
alla presentazione del progetto

Pos Mathénnome Tin Glossa Gréka Tis Ca-
lavria / Come Impariamo La Lingua Greca
Di Calabria, sviluppato sul modello del
progetto Pos Matome Griko, finalizzato
alla valorizzazione e alla salvaguardia del
Griko nell’area della Grecia Salentina

Sabato,10 novembre 2012, a Bova (Rc),
presso il Palazzo Tuscano - Centro Visite
Parco Nazionale dell’Aspromonte si & svolto
il primo incontro di presentazione del
progetto: Pos mathénnome tin Glossa Gréka
tis Calavria / Come impariamo la lingua
Greca di Calabria.

Lincontro e stato organizzato dai Circoli
di Cultura Greca Apodiafazzi e Odisseas
proponenti del progetto, ed é stato il primo
di una serie di incontri che si svolgeranno nei
Comuni dell’Area Calabrogreca.

Al meeting, Presieduto da Carmelo
Giuseppe Nucera, Presidente del Circolo
Apodiafazzi, sono intervenuti, il Prof.
Filippo Violi, Studioso Calabrogreco, la Prof.
ssa Franca Falduto, Referente regionale
Minoranze linguistiche,  U.S.R.-Calabria.
Il Prof. Franco ALTIMARI -Pro-Rettore
dell’'Universita della Calabria, ha concluso
il salori di questo primo appuntamento.
All'incontro, hanno preso parte, inoltre,
una delegazione in rappresentanza del
MIUR- Minoranze Linguistiche - Direzione
Regionale della Calabria e docenti e cultori
della Minoranza Calabrogreca

Hanno, inoltre, partecipato all'incontro
anche alcuni esponenti del team di studiosi,
esperti e docenti che fanno parte dello staff
progettuale e scientifico del progetto Pos
Matome Griko, finanziato dal Programma
Comunitario Lifelong Learning e in corso di
svolgimento nell’area della Grecia Salentina.

Lo scopo dell'incontro di Bova é stato,
infatti, proprio quello di valutare il progetto
Pos Matome Griko e i suoi output, per
gemmare e sviluppare Pos mathénnome tin
Glossa Gréka tis Calavria / Come impariamo la
lingua Greca di Calabria, finalizzato alla tutela
e alla salvaguardia della lingua Calabrogreca,
e che, come l'omologo Griko, potrebbe
essere finanziato dai fondi del programma
comunitario Lifelong Learning.

Particolari e novita metodologiche del
progetto, finalizzato alla valorizzazione e alla
salvaguardia del Griko proprio nelle aree in
cui si parla, sono stati illustrati dalla Prof.ssa
Isabelle Oztasciyan Bernardini D'Arnesano,
Professore di Lingua e Letteratura Neogreca
dell’'Universita del Salento, Responsabile
scientifico del progetto Pos Matome Griko,
dal Dott. Giorgio Vincenzo Filieri, Docente
di lingua Grika, dalla Prof.ssa Anna Dimitri,
responsabile dell'organizzazione di seminari
di musica, lingua e tradizioni del Salento
presso il Centro Linguistico di Ateneo

dell’'Universita del Salento e dalla Prof.ssa
Sandra Abbate, esperta in metodologia
C.L.LL. nell'insegnamento della lingua greco-
salentina.

E stato, quindi evidenziato che la grande
novita del progetto Pos Matome Griko
consiste, nell’adozione nellinsegnamento di
una lingua minoritaria, del Quadro comune
europeo di riferimento per la conoscenza delle
lingue (QCER), basato sulla divisione per livelli
di conoscenza e competenza linguistica.
La stessa metodologia per decisione del
Consiglio d’Europa viene applicata per
I'insegnamento delle lingue ufficiali europee
come lingue straniere.

| tradizionali  strumenti  didattici
come vocabolari, libri, corsi di lingua per
bambini ed adulti, sono, inoltre coadiuvati
dall'utilizzo delle moderne ITC applicate al
settore dell'istruzione. Il progetto, prevede,
infatti lo sviluppo di un sito web dedicato
www.e-Griko.eu, di una piattaforma
linguistica multimediale e di un software
didattico, studiati per coinvolgere e
catturare l'attenzione dei piu giovani,
senza dimenticare, pero il pubblico dei
piu adulti che avranno a disposizione un
sistema didattico completo e integrato per
I'apprendimento del Griko a tutti i livelli. La
disponibilita di materiali didattici moderni
e uno specifico programma di formazione
sono proprio i punti di forza del progetto
per rafforzare la consapevolezza del valore
culturale e storico che la lingua Grika ha
avuto sulle popolazioni interessate.

E stato poi sottolineato che proprio per
il suo grande valore innovativo il progetto
Pos Matome Griko ha ottenuto il gratuito
patrocinio dalla Direzione Regionale
dell’Ufficio Scolastico Regionale della Puglia
- Ministero dell'lstruzione, dell'Universita
e della Ricerca, con nota prot. n. 10129 del
19 dicembre 2011. Il Patrocinio del MIUR
€ un importante riconoscimento al lavoro
di tutto il team di progetto e al valore del
Progetto che viene finalmente a colmare
un vuoto didattico, metodologico e storico,
causa principale della dispersione di questo
millenario patrimonio linguistico e storico.

Questa nuova attivita progettuale
dedicata alla salvaguardia del Griko Calabro
giunge come seguito del grande lavoro
pionieristico e sperimentale che tutto il team
del progetto Pos Matome Griko ha condotto
con professionalita e competenza scientifica
e manageriale. E un’ulteriore riconoscimento
dell'importanza di un'idea e di un progetto
che, coniugando innovazione e tradizione,
tecnologia e memoria, vuole dare nuova
linfa e vigore a un patrimonio millenario di
lingua, cultura e tradizioni che deve essere
protetto e tutelato.

Lunga vita al Griko!
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H Nkpiko oto Aladiktuo

Il Griko in internet

lotooelida mpoypappatog

www.e-Griko.eu

H 1oTo0elida Tou mpoypduuatog mepl-
Aappdvel Bacikéc mMAnpo@opisg yia to mpod-
YPOAUMA aAAAG Kat AAO xprioipo UAIKS yia
Mkpiko kal Ta eEN\nvopwva xwpld. H 1otooe-
Aida evnuepWVETAL CUVEXWC HE VEa Kal Spa-
OTNEIOTNTEC TOU TTIPOYPAUMUATOC OANG Kal [IE
SpaotnpldtnTeG Mou oxetifovtal YEVIKA Ue
v mepLoyxr TNG Amouhiag.

Méow tn¢ 1otooehidag eival duvatni n
nipoofacn otnV MAATPOPUA £ ATTOOTACEWG
ekmaibevong (e-learning).

310 forum Tou TMpPoOyPAPHATOC WwWw.e-
Griko.eu/it/static/forum-it.aspx  pmopeite
va Bpeite Xprolpeg mMANPOQopIEG yia TNV
Sidaokalia tng Mkpiko aAAd kal va yivetal
HENOC TNC EKMAIOEVTIKNAC KOVOTNTAC, AVTAA-
Aaooovtag I6E€C, EUTIEIPIES KAl ATIOYELG.

310 KavaMt pag oto Youtube éxoupe ave-
Baoel Bivteo amd TI¢ eKONAWOEIC pag, TPa-
youdia, kapadke Kal AAO XProlo UAIKO yia
v Tkpiko: www.youtube.com/user/Pos
Matome Griko

Emokepteite pag oto Facebook: www.
facebook.com/pos.matomeGriko

EXmaiS€utikO AOyIoIKO Kal
NAEKTPOVIKI TAATPOPHA EKHAOBNONG
Pos Matome Griko.

To ekmalbeuTIKO AOYIOUIKO KAl N TIAAT-
POpHaA € AMOOTACEWC KTTAiISELONC TTOL OU-
vobevouv To BiPAio, mepihapBdavouv Mo to
TEPIEXOMEVO TwV SO0 BIBAIWY Kal TTapéxouv
v Sduvatdétnta avtodidackaiiag, péoca oe
éva olyxpovo mepIAailov pabnong téoo
EVTOC 000 Kal €KTOC TAéNC. ETol, 0 padntrig
umopei va e€aoknBsi ite péow Tou S1adikTL-
ou (e-learning platform) ite péow Tou ekmai-
SEUTIKOU AOYIOHIKOU.

Kat otic 800 popeéc o pabntig pmopei
va akoUoel Toug Slaldyoug e€aokwvTag Kat’
auté Tov TpdTo TNV de€ldTNTA KATAVONONG
TIPOPOPIKOU Adyou.

MapdMnAa, o pabntrg éxet tn duvatd-
NTa va €mMAUGCEL TIC AOKNOEIC KAl va AAPel
Aapeon avatpo@oddTNon OTIC EVEPYEIEG TOU.
To Ae€IAoy10 TwV pabnuatwy sivat Siabéoipo
otn Mkpiko, Ta ITAAIKA Kal Ta ENNVIKA.

O paBntNC pmopei va emAéEel To TUAMA
NG evoTNTAG UE TO omoio BéNeL va aoyoAnOei
KaBwc Kal To ToleC aoknoelg Ba emAvoEL. Me
autov Tov Tpomo avéavetal n S1adpacTiko-
nta petal pabntn kat péoou SidaokaAiac.

TéNOC, Ol AMAVTHOEIC TWV AOKACEWY, TWV
Ta VISV Kal Twv SpaotnplotiTwy Bpioko-
vtal otnv 61d6gon tou padntn.

Il Giocare con la lingua e con le parole

cg “) E‘ﬁ"f i&'a Giocare con la lingua e con le parole

\ Giocare con la lingua e con le parole

Esercizio: utilizza le parole suggerite per formare altre ninne nanne e biumbo

kala, fisa, tsunna, maka, kulusa, polema, fronts, travada
“Na-na, na-na, na-na,
e kiatéramu troi t'aggua
e mana tis ta ftinni
ce e Lucia mu ta rufa...”
Ma-na, na-na, na-na,
e kiatéramu ‘en plonni ...........oeeevenens
ce e mana ti’ nannarizzi,
ti’ fili ce tis ovvrviviivieinnnn,
Ma-na, na-na, na-na,
o ciuraissuste ..........ccceeiene
ce iu mas ferni tosson gala
ce e kiateréddhatu troi ..................

Bla i s sk s s
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Mk Tin weuts chioe reli?

Anna: Tenghe. Tow fustidno tobo. P bai o fustibno

mavweta?

Marisi Ioi pano stin sbddia el me tin basiciite tin
A

dnna; | ottt cindeew ou siene?
Mlirhac b pasiies 520 kol
Anna: | carnbtte pu shese ? Simberh ‘en hwicka tipot]

Maria: Ak, katertddhamu! T’ toel proobiu | kerrkite
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Pos matome ’Tl e-learning
GRIKO g rorerszne | 'y
- |
L | |
Benvenuti nel sito di e-griko.eu Attivitd recenti
L'area grecofona della Greclia Salentina si trova in Puglia a sud della cittad di Lecce, Una volta si estendeva su un A T T e
territorio pid vasto di quello odierno, tra Otranto, Yapols in greco antico e Gallipali, Fantica Kohdinohe, S TR e
S . . on g L i DEL PROGETTO" POS
Ogg_u 'area greFDfDna Salentlr_'la (di circa 100 _km. )_ =3 CDStlthlta da 11 comuni; MATOME GRIKO®, 04/12/2012
Calln_wra. Carpignano, Cas_trlgnal:m dei G_rel:l. Curlglla_no d Otra!'lto. Martano, ® A MARTANG IL QUINTO
Martlgna_nu, _Suletu, Stl_arnatla, Zollino, Carpllg_nanu Salentlnu,l Cutruflanul. Lg tra_cc,e INFODAY DEL PROGETTO”
della preistoria che si riscontrano nell’area siintrecciano con i monument bizantini, POS MATOME GRIKO®,
guelli medievali 2 il barocco leccese. 0441272012
_ o . _ _ _ . _ _ o @ A MARTIGHMAMO IL QUARTO
In guesti paesi, in misura diversa, sopravyivono in ciascuno di loro, usi e tradizioni SEMIMNARIO INFORMATIVO
che prove risalgono ad una comune radice greca. Ci sono tre teorie che provano a DEL PROGEWO”NPOS
spiegare la presenza di guesto elemento greco dellarea. La prima lo collega MATOME GRIKOY, 20/11/2012
direttamente alla Magna Grecia, la seconda al periodo bizanting {fine del I¥ secolo, 2 @ & MARTIGNANGD IL QUARTO
|a terza al periodo romano a causa dei molteplici rapporti con |a allora grecofona Asia IMFODAY DEL PROGETTO
Minore POS MATOME GRIKOS,
' 201142012
Mella Grecia Salentina spesso si trovano toponimi di origine greca che si collegano @ A ‘IE‘O"-""‘ IL PRIMO INCONTRO
=== 3l'ambiente, alla sua peculiarita e alle attivita deali abitanti, Per esempio, spesso i#ati%gffr:ﬁinpglsossa
N _ . \{red‘iag'm il j:upoj‘nimlo “Iitai'él” = “ri‘sarél” du_ve duuminla ‘Ia”pietra, “}ichi” (n]urgtti) che Gréka tis Calavtia / Corme
definiscono il confine tra le proprietd, "ampéglia® (vigne), *ancinaréa” (carciofo), "caridéa” (noce), " aldégna” (aia) ecc, impariamo la lingua Greca di
Calabria®
Patrimonio culturale di quest'area sono i “traudia® (i canti) e i suoni che =i ispirano alla mitologia e alla tradizione @ yq fir decumentario sul
musicale dell’antica Grecia. aruppo musicale "Encardia”,
"La pietra clanzlante"J dal 1
1l Griko, questa lingua minaritaria, unisce | paesi grecofoni, anche se ci sono delle varianti tra i vari paesi, Movembre al cinema
\_5Sino_al 1945 parlavano il griko guasi tutti gli abitanti di Calimera, Castrignano dei Grec, Corigliano d'Otranto, }J
isis )

Pos matome

GRIKO

ompeTee Néa Ferum Lk

Aradnpaiin
unosThRpIEn

"' a : ." W :
O @ ..

@ UNITA 1: Kalimera!

@ UNITA 2: Aputten ise?

@ UNIT& 3: Passus chronu echi?
@ UNMITA 4: Esercizi di riepiloga
@ UMNITA 5: O cern

@ UNITA €: Rucha ce kuluria

© UNITA 7: 'O spiti

UNITA 8: Esercizi di riepilogo J

Sito web del progetto

Il sito web dedicato comprende le
progetto ma
anche del materiale utile per il Griko e la
Grecia Salentina. Il sito web & aggiornato

informazioni basilari del

in continuazione con le notizie e le attivita
del progetto ma anche con le iniziative
riguardanti il Salento in generale.

Attraverso il sito web & possibile
raggiungere la piattaforma per
I'insegnamento a distanza (e-learning).

Nel forum del progetto www.e-Griko.
eu/it/static/forum-it.aspx potete trovare
informazioni utili per linsegnamento del
Griko ma anche diventare membri della
didattica, idee,
esperienze e opinioni.

comunita scambiando

Nel nostro canale su You tube abbiamo
caricato i video delle nostre manifestazioni,
i canti, il karaoke e tutto il materiale utile
per il Griko: www.youtube.com/user/Pos
Matome Griko

Visitateci su Facebook: www.facebook.
com/pos.matomeGriko

Software didattico e piattaforma
elettronica per I'apprendimento

Pos Matome Griko

Il Software didattico e la piattaforma
elettronica per l'apprendimento a distanza
che accompagnano il libro, comprendono
l'intero contenuto dei due libri e danno
la  possibilita  dell'autoapprendimento
nell'ambito di un moderno ambiente di
studio, in classe e no. Cosi, l'alunno puod
esercitarsi sia attraverso l'internet (e-learning
platform) che tramite il software didattico.

In tutte e due le forme, I'alunno puo
sentire i dialoghi esercitando in questo modo
I'abilita della comprensione del parlato.

Parallelamente, I'alunno ha la possibilita
di risolvere gli esercizi ed avere un sostegno
immediato per i suoi sforzi. Il glossario delle
lezioni & disponibile in Griko in italiano e in
greco.

L'alunno pud scegliere la parte dell’unita
che vuole utilizzare cosi come gli esercizi che
vuole risolvere. In questo modo aumenta
l'interattivita tra l'alunno e lo strumento
didattico.

Infing, le soluzioni degli esercizi, dei giochi

e delle varie attivita sono a disposizione
dellalunno.
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Ta AvaAuvTtika lNMpoypappata Aidackaliag e

™G NKpiko

¢ Baochikng Kapayua, Aicubovipia Zxoleiov ENnvikwv Méyag ANéEavEpog

FESTO A: Psomin gpraftae (1)

g
bomdard s

10 Eupwnaiké MMpoypappa Pos
Matome Griko 10 evdlagépov pag
eMkevTpwveTal 0TV NKpiko, Tn YAwo-
0a TToU MIAETAL O€ Hia amto TI¢ 600 ENANVIKEG
YAwoGIKkéG vnoideg tng NoTIag Itahiag, otnv

€UPUTEPN TEPLOXN TNG XaAevtiviig EANAdag, -
otn NoTtia Amoulia. Mpokertal yia Jia peto- .
VOTIKN} YAWooa, mou mepAapPdvel SwPIKES
\é€elg, o1 omoieg papTupolV TNV apxaia NG
TIPOEAEUON, MECAIWVIKEG KAl VEOEAANVIKEG,
KaBw¢ Kal Aé€elg amd tnVv Tomikn (TaAKN O1-
AalexTo NG eploxng, tnv Dialetto Romanzo.
Méoa amné 1o MNpoypappa auto, OTOXEVOUUE
otn SlaeuAaén kal TNV TEOCTACIA TNG WG
TIOAUTIMO OTOIXEIO TNG KOWNG MeOOYEIOKNG

MoAtioTikn¢ KAnpovouldg.

2T0x06 Tou lMpoypdpuatog givat va ava-
nituxBei wa e181kn Sidaktikn péBodog, Baot-
ouévn og Vo AvaluTikd Mpoypdupata, éva
yla maidid Kal éva yla evnAikeg, dUo ekmal-
SeuTikd eyxelpidla, 10Tooehida kal MAATPOP-
pa e-learning yla dwpedv mpodcaocn oto UAI-
KO KOl TIG OXETIKEG TTANPOPOPIEC.

Tn otiyury auth ta 0o Avalutikd Mpo-

ypduuata sival étolpa kat diabéoipa otnv > T
1otooelida tou Mpoypdappatog http://e- JAVQAUTEK 0 H p OYP aﬁlua

Griko.eu/el/static/curricula-el.aspx. To éva

oLo N1
ameuBuvetal og maidid nAkiag 6-15 eTwv Kal LOOLOKXOL £0:g

T0 AA\O o€ £@riouc-eVNAIKES, eV Kat Ta SUo r ,
akohouBoUv Ta Kpitrpla tou Eupwmaikol T’?g xp (X0
M\atciov Ava(popdc Kalt ﬂdeUOldCOUV ava- }f:a xﬂ{ﬁ:{i wort Evijlﬁxsg

AUTIKA Ta oTolXEla TTOU cuVOETOLV Ta €EL £TTi-
neda y\wooopdBelag A1, A2, B1,B2,T1,T2.
>e KAOe emimedo EexwploTd mepLypa@o-
vtal ot levikoi Ekmaidevutikoi ZTC')XOl (Ol ava- AADA FEAOTIKH KAl TAHPOMOPIKH
YKEG TTOU TTPETEL avd eTTiTedo va KaAugBouv),
ol Elbikoi Eknatdeutikoi X1ox0!l (ol 1d1kOTE-
PEC KATAOTAOELG, TTOU AQOPOUV TNV KATAVO-
non Kat mapaywyr mpog@opikou Kal ypantou
Aoyou), ol Kataotdoelc Emkowvwviag (oTig
OTIOIEC TIPETIEL VA QVTETTECEPXETAL EMTUXWG O
MaBNTAC, OXETIKA UE TA TIPOOWTTIKA TOU OTOI-

2012

piec o€ @INIKO 1 TUTTIKO TéVO Yia TNV TpoowTiKr Tou {wrj (tn Stapovn, Tn Statpoer, TN
pETaKivnoT Tou, T SOUAELA TOU KAL),

XEIQ, TNV OIKOVEVEIA TOU, TNV KATOIKIA TOU To a&loonueiwTo gival OTI o1 TEPUTTWOEIG QUTEG OUVOSEUOVTaL AMd CUYKEKPIPEVA
! ’ ’

v epyaoia, ta ta&idia, To meEPIPGANOV, TNV napadeiypata, mou fonbouv oTnv Katavonon Kal mou amodeikviouv tn {wvTtdvia Kat

KoWwVIKY {wH, TNV ayopd KATL), To Ae€ENéylo TN XPNOTIKOTNTA TNG YAwooag. Eival autd mou amavtolv o oplopévoug 6Tt n Nkpiko as,
(QUT6 oL amaiTeiTal ot KABE emimedo), n Dw- TIPAYUaTL propel va avtamokplBei og molkida yYAwooikd mepBail\ovta, ouyxpova Kat

VNTIKA (N KATAVONon Twv Kavévwy yia Thv KAONUEPIVA. IXETIKA O PE TN YPAPH AUTWY TWV TTAPASELYHATWY Kal PE TN GWVNTIKA Tt
TIPOPOPA Kal TOV TOVIOHS) Kat Ta Kovwvio-  METAypaen g YAwooag yevikotepa, divovtal otnv Elcaywyn Twv AVaAUTIKWV TTOANEG e P A e e ey
YAWOOGIK& STolxela (CuviOetec, £B1pa, TIOATI- TANPOYOPIEC, YIa TIC SUCKONIEC TTOU TTPOEKUPAV KAl TOUG KAVOVEC, OTOUG OTTOIOUC KATE- s .. ;:: »w,.\ L s :'-HH
OTIKA OTOIXEID, TPAYOUSIA, YIOPTEC, XEPOVO- An€av, énerta amno épeguva, ol KaBnynTég Tou Mpoypdappatog. QuuiCoupe &Ti Ol KAVOVEC e S sty e v g

HiEC KNTT. TIOU OTOXEVOLV 0T OWOTH £vTaén YPAPAG Kal KATTOLd YPAUUATIKA @aivopeva dev gival cuaTnuatomnmoinpéva, Kabwe mpo-
TOU HABNTA 0TNV KOWWVIa Twv OpANT@V Tg  KELTAL YIO TIPOPOPIKI KUPIWG YAWOOa Kat pe TOAEG Tapalhayég amd Xwpid o€ Xwpto. | Torta paisina

TkpiKo). 'ETo1, ouppwvnOnKe va akohouBnBoUV CUYKEKPIUEVOL KAVOVEC, TTIPOKEIUEVOU va SlEu- | -.Z'-'ﬂ'ﬁ'.f:-l';"'..:l",'; i

Ye kaBepia améd TIC TEPUTTWOEIC AUTEC, kohuvBei n ouyypagn Tou £pyou. | -.'.'f“,'.}rL:f’“ﬂE ek 3
napoustalovtal avahuTikd GAa 6oa o padn- Ta AvaluTtika ouvodevovtay, emiong, kai amo BiBhoypagia, pe kataxwpenUEVEG ONEC m.h:.m:l.::.;_:n e
TAC OPEINEL VA KATEYEL TIPOKEIIEVOU val avr- TG TTNYEG, YPATTTEG, TIPOPOPIKES Kal GMec. Wit iohad
KEL 0710 éva 1 1o dAho emimedo. Eva maudi, yia Ev kaTaKA£iSL, TO onuavTtikétePo OAwV gival OTL yla TPWTN Popd dnuioupyeital T
napadetypa, Al emméSou mpémel va umopei  AvaAutikd Mpdypappa yla pia PeovoTiK YAWooda, KATL Tou cUUPBANNEL oTnV TTEpal- s s A s - Pl Pty N -1 0
va TTEPIYPAPEL TOV €UTO TOU (Va avagépel  TEpw avamTuén g tn HeAéTn kat Tn Sidackalia Tne. H Mkpiko, n yAwooa tng NoTiag R e e

dom 1 btitieaco - Tarms paair Wuckdury - almsckbach A arecichars - Tirpgets

To 6voud Tou, TNV NAIKIa Tov, IOV Pével, 0 ATTOUAIOG, GUOTNMATOTIOLEITAL KAl HEAETATAL PE BAON YAWOOGOMAOYIKA KPITAPLd, AV Kl
Tolo oXoA€io TAEL KATL) Kal avTioTolxa évag  autd mou mpofAémovtal yla TG emionueg Y\wooeg anmod 1o Koo Eupwmaikd Miaicto TP ot W s i o it it

evilikag Tou B1 emmédou va bivel minpogo-  Avagopdg.
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Mua patia oto
EKTIALOEVUTIKO
UALKO

To BiBAio, mov amevBuvetal ota maidia,
nepAapBavel xaipetiopoug, Béuata ya tnv
OIKOYEVELQ, TOV KALPO, Ta XPWHATA, TIG YIOP-
TEG Kal TIG S1OKOTTEG, TO OTI{TL KAl TO OXOAE(0.

To BiBAio Twv evnAiKwv avagpépeTal og Tpa-
youdia, ouvTayég, TOUPIOUO, APXITEKTOVIKN,
elalotpifeia, Bpnokeia kal mTapadooelc.

KaOe evéotnta amoteleital ano:

- &Uo n Tpia Keipeva,

«  Ae€INOYIO UETAPPACUEVO OE ITANIKA Kal
ENNVIKG,

«  QaOKAOELC yia eunmédwon tou Ae€ihoyiou
KAl KATavonong Twv KEIPEVWY,

«  Bewpia ypaPUATIKAG UE TTHIVAKES, TTOANG
mapadeiypata Kal AoKNOELG,

« &V N &vOTNTA OUVAOWC TEAEIWVEL ME
SpaoTnEIOTNTEC TAPAYWYNC YPATTTOU KAl
TIPOPOPIKOL AGYOU.

Questo metodo per lI'apprendimento della
linguagrika, perillivellobase ed elementare,
e stato impostato sulla base degli obiettivi
didattici del Quadro comune di riferimento
per le lingue del Consiglio d’Europa. E' la
prima volta in Europa che questo metodo &
applicato per I'insegnamento di una lingua
minoritaria. Per ogni livello sono state
elaborate nove unita, i cui temi riguardano
i vari aspetti della cultura e delle tradizioni
della Grecia Salentina, tenendo conto delle
quattro abilita (ascoltare, parlare, leggere
e scrivere). Le unita sono composte di
dialoghi, testi ed esercizi scritti e orali a
risposta multipla, vero/falso ed esercizi a
risposta aperta. E’ stato dato ampio spazio
agli aspetti morfosintattici della lingua e al
lessico, evidenziando la varieta linguistica
dei vari paesi della Grecia Salentina. Il libro
€@ accompagnato da un CD interattivo
che comprende le unita didattiche e le
registrazioni dei testi recitati da persone di
madrelingua.

ALPHA EDIZIONI E INFORMATICA

2013

ALPHA ERFAIONL E INFORMATICA
2013
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Ikpiko: H eAAnVIKR¢ Kataywyn¢ OIAAEKTOC TG ATOVAIAC
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Hpepida diopyavwbnke amd to Xyo-
H Aeio ENAnvikwv Méyac AAé€avdpog,
TUAMA Tou ENAnvoBpetavikol KoAAe-
yiou og cuvepyaoia pe tov Opyaviouo yla
Vv Alddoon tng EANAnviIkAG Mwooag (OAET).
Katd tnv Sidpkela tng Huepidag éywve
Kal n mapouciacn tou mpoypdupatog Pos
Matome Griko To omoio emvoriBnke yla va
TOVWOEL TO evllOPEPOV Kal TNV XPHon Tng
Mkpiko, KaB1oTWVTAC EUKOAN Kat evilapEépou-
0a TNV €KPABNoN TG, HEoW HIag oUYXPovNG
S18akTikng ueBodoloyiag, e TPWTOTOPIAKO
S160KTIKO UNIKO.

>NV nuepida €ylvav MOANEG ONUAVTIKEG
QVOKOIWVWOELG Kal amd Toug €Taipoug Tou
poyPARatog aAAd kat armo tov OAED kai
KaBnyntég mou Siddokouv tnv Nkpiko otnv
Yalevtivp ENAGSa. Afloonpeiwtn Atav n
TTAPOUCia TOU €AANVIKOU GCUYKPOTAUATOG
Encardia mou ékAeloe TV ekdRAwonN Ue Tpa-
youdia Kal poucikn tne Katw Itaiiag.

YNUEIWVOUUE, OTI PE TNV OAOKARpwon
¢ Huepidag éyve eviehwg capéc ott Sev
MIAGE yia TNV avafiwon piag xapévng YAwo-
oag¢ aAAd yia tTnv diatripnon kat tnv diddo-
on Mg YAwooag mou HIAETAL armo XIMASEG
avBpwmoug ol omoiol €xouv avAuvnon tng
KaTaywyng Toug kat BéAouv va dlatnpricouv
NV EXWPLOTH TTOAITIOTIKI TAUTOTNTA TOUG,.
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1 1 Emrponi ¢

Anéomacpa amdé Tov XAIPETIONO TOU
kupiou K. Kapkavia, Mpoédpou tou
EAAnvoBpetavikol KoAAeyiou

Molog apaye evdiagépetal yia tnv Nkpiko;
[...] Ot onuepwvoi kpekdvol €xouv Aotrmov
Kal pémel va dtatnpricouv 600 YPuxEC apou
MiAovv TNV MKpiko Kal TV ItaAkikn kat éool
€xouv pdbel kat Néa EAAnvika amokTouv Kat
TNV TPitn Yuxn, O6Mwg o mPOyovog Toug O
Kouivto Evvio.

Eima 6A\a ta mapamdvw yia va toviow, 6t
yla TV eA\NVIKR Kataywyr tTwv Mkpekavwv
8ev HIAoLv povo ol idlot ouTe pdvo kamolol
EPELVNTEC 1] €0TW KAl EPEIC ANNG onpavTikoi
apyaiol cuyypageic kat emopévwe dev gival
Suvatov va ap@IBANouUE.

Kat ava@épBnka ota Aoyia tou ZaBatd-
pe Zikoupo kal Tou Kouivtou Evviou yia va
Toviow, 6Tt ailel va mpoomaboupe yla TNV
Siatnpnon, tnv Sidackalia kat tv Siddoon
¢ MNkpiko agou autn gival pia akdun Ypuxn
yla toug [kpekdvoug.

Anéomacpa amé tnv opiAia TnG Kag
¢ Isabella Oztasciyan Bernardini
d’Arnesano, Emotnpovikn Yrnevuvog
toug [Mpoypapparog Pos Mdtome
Griko

H lkpiko otnv NoTia Amoulia

[...] To moAaidtepo Keipevo otnv eEN\nvooa-
Aevtivi) YAwooa eival évag Bprivog tou 1556
mou SnUoolelTNKE amd Tov PeyAlo moInTn
¢ KaAnuépa Vito Domenico Palumbo ota
TEAN Tou 190U alwva.

Yrjuepa ota xwpld tng Grecia Salentina
untdpxel pla katdotaon tptyhwooiag. Ot kd-
TOIKOl TWV XWPIWV HAoLv tnv lkpiko, tTnv
ITAAKA ToTmIKr SIAAEKTO Kal TA ITOAIKA.

Eivat aéloonueiwto 61t n eNAnvikn 81a-
AEKTOC TTOU OMIAEITAL OUEPA OTNV ZOAEVTI-
vl ENA&&a Sev eival n idla og Oha ta xwpld,
urtdpxouv S1aPopEG, av Kal Ol amooTACELG
peTa&y Twv XwpIwv gival eNaxtoted. MoAv mi-
Bavwg autd va ogeiletal oto OTL oL IOPUTEG
AUTWV TWV XWPLIWV TTPOEPXOTAV aTo S1agpo-
PETIKEG TIEPIOXECG, ANNA KAl OTO YEYOVOG OTL N
YAWGOOQ, TOug TeEheuTaioug SUO ALWVEG HETA-
600nKe ubévov pe Tov TPOoPOoPIKO Adyo.

MoANoi armd Toug NAIKIWIEVOUC KATOIKOUG
NG MePLoXNG €xouv To TKPIiKo wG pNTPIKA
YAwooa kat éxouv pabel ta ltakika étav mi-
yav oT1o oxoAeio. Autd omwg gival euvonto,
Sev oupaivel mMAéov S10TL ot cUVBIiKeCG gival
eVTEAWC SIOPOPETIKEC.

Anméonmacpa amé Tnv optAia TG KAg
Manuela Pellegrino, Ymopngia Aida-
Ktwp AvOpwmoloyiag Mav/pio UCL,
University College of London

Pos Matome Griko: To ekmaidgutiko
UAik6. A’ Eminedo yia maidia

Kalon vrai is olu. Telo na po dio loja is grika. Kuo
Manuela Pellegrino ce ime apu Tsuddhinu,’a
paisi Griko, attin Grecia Salentina. Motti imo’
keccia o ciurimmu ce i manamma ‘e miltiane
Grika sse mena; to mattesa ka imo” mmali ce
pao ambrd na to matteso kajo. 'E sozzo pi ka
ene i glossa mu, ma arricordeme ka motti imo’
10 chrono, ambro sto kantuna, erotona ‘on
citrimmu na mu pi ti érkete sto pi citto lo, pos
enna po tuo, pos enna po cino...

KaAnomépa og GAouc. OéAw va w S0o Ao-
yia otnv Nkpiko. Me Aéve Manuela Pellegrino
Kal gipat amd 1o T(oANivo, éva eENAnvopwvo
Xwp16 TnG Grecia Salentina. ‘Otav Auouv pi-
Kpn, ol yovei¢ pou dev piNayave Mkpiko pe
guéva. Tnv éuaba étav ripouv nén Heydin
Kat ouvexilw va tnv pabaivw kaAUTtepa. Agv
MTmopw va 1w OTL €ival N YAWooa Hou, aANd
Bupdpat 6t étav Auouv 10 xpovwy, Urmpo-
otd oto T(AKL, PWTOVUCA TOV TIATEPA OV va
Hou TTEL, TLonpaivel autr n AéEn Kat Tt ekeivn,
TTWC AEYETAL AUTO Kal TTWE TO AAAo. [...]

H mnyn tou VAIKOU pou €ival ol QuaotKkoi
OMIANTEC. ‘'ONO TO €KMAIOEVUTIKO UAIKO TTpO-
£PXETAL ATTO AUBEVTIKEC NXOYPAPAOEILC, TTOU
£€kava yla 1o mpoypapua. Xpnotgomoinoa Bé-
Bata kat AAeG TToU €ixa KAVEL WG KOUUATL TG
€peuvac tou S16akTopikou pou. Ti¢ amopa-
yvntopwvnoa akpifwe omwg Atav. MNpokel-
Tal, dnAadn, yia auBevTikd Keipeva QUOIKWY
OMIANTWY, TIOU €XW TTPOCAPHOCEL KAVOVTAG
TIG amapaitnteg alayég, kabwg Empeme va
ABw umoyn oti, mpwtoy, ansuBuvovtal o
HaBNTéC 6-15 eTWV Kal SeUTEPOV, OTI EMTPETTE
va Tapoucldlouv éva GUYKEKPIUEVO Ypap-
HOTIKO alvopevo. Agv €xw, Aotrmdy, eméuPel
OTa Keieva, oUTE €XW KAVEL OUCIAOTIKEG OA-
Aay£g, amid Ta €xw MPOCAPUOCEL, WOTE va
AVTATIOKPivoVTal OTIC AVAYKEC TWV HaBNTWV.
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Pos Matome Griko: H didaokalia tn¢g Nkpiko
o€ madid Kat EVAAIKEG

AOnva, 21 AskepPpiov 2012

Huepida mpayuatomoribnke otnv
HAer’]va, v 21 Aekepufpiov 2012 kal

gixe peydAn emruyxia. Katd tnv Sidp-
Keld TNG nuepidag €ywve mapouciaon Tou
npoypdupatog and v kupia Kapaya Ba-
olAkr, AleuBlvtpla tou Xxoheiou ENANvI-
KWV Méyag AAé€avdpog. MapdhinAa, n ka
Kaipdkn OQwteivr,  @INOAOYOG-EpELVATPLIA
Tou MoArtiopol ¢ K. ltahiag, mapouociaoe
otolxeia oxeTika pe t didaokaAia tng MNkpi-
ko o€ naidid oto Castrigniano dei Greci, Pos
mattennune Griko ta paidia sto Castrigniano
dei Greci. TENOG, €yIVE TTAPOUCIAC TWV TPLWV
TPWTWV €PYwWV Tou Slaywviopou, Ta omoia
ypapTnKav otnv lKpiko amd ocuyypageig
TIOU TIpOEpPXOoVTal amod Ta eAANVOPWVA XWw-
p1d Tou ZahévTo, amo Tov Kuplo Alessandro
Spiliotopulo, oknvoBétn, evw mpayuatomnol-
nonke kat Beatpikd avaloylo e mapouaia-
On AMOCTIOOHATWY TWV AVWTEPW EPYWV Ao
Toug nBomoloug XpioTtiva lepoytavvn kat An-
priten NikoAomouo.

Anéomacpa amod Tnv optAia
¢ Kupiag Kafayia BactAikrg

Pos Matome Griko. H 8iSackalia tng Mkpi-
Ko o€ maidid kat evijAikeg. Ta ekmaideuti-
Ka gyXelpidla kat To avaluTiké mpoypap-
pa.

[...]1Xtn ouvéxela, kal otnpi{dpuevol oTa OToL-
¥€la mou avamtuéape, MPoXWPAUE 0T Cuy-
ypaer 6Vo BiBAiwy, éva yia maidid emmédou
A1-A2 kat éva yia evnhikeg emmédouv B1-B2,
pe 18 evotnteg To KAOE BiBAio.

H emloyr twv emmédwv €ylve OKOMIUA,
Sedopévou o1 Ta maidid Eekivouv amd oAU
OUYKEKPIUEVEG aTAEC OOMEC, TTOU TTAPOUCI-
alovtat pebodika Kal CUCTNUATOTIOINUEVA,
evw ol evAAIkeg 0N €xouv akolopata Kat
avtipeTwmnifouv mo oUVOeTeC SopEC Kal TTIO
amartntikd yU autolg Keipeva. Ta Béupata
npoocappodlovtal, avdloya, ota evolapépo-
VTd NG KABe opddac.

'Etol, To BiAio mou ameuBUveTal ota Tal-
814, mepihapfBavel xalpetiopoug, Bépata yia
TNV OIKOYEVELQ, TOV Kalpd, Ta XPWHATA, TIG
YIOPTECG Kal TIG SIOKOTIEG, TO OTTITL KAl TO OXO-
Aeio, evw 1o BiAio Twv evnAikwyv avagépetal
o€ Tpayoudla, CUVTAYECG, TOUPIOUO, OPXITE-
KTOVIKN, eEAalotpiPeia, Bpnokeia kal mapado-
OELG.

Ka&Be evétnta amoteleital amo duo 1 Tpia
Keipeva, Ae€INOYIO LETAPPACHUEVO OF ITANIKA

Kal eN\NVIKA, aoKNOoelg yla gumédwon Tou
Ae€iloyiou kal KaTavonong Twv KEIPEVWY,
Bewpia YPAPMATIKAG HE THiVAKEG, TTOANG TTa-
padeiypata Kal aoKNOELG, EVW N evOTNTA OU-
vABw¢ Tehelwvel pe SpaoTnPIOTNTEG TTApa-
YWYRC YPATTITOU KAl TIPOPOPIKOU Adyou.

IS1aitepn éupaocn Sivetal 1600 oTa Kei-
HEVQA, WOTE va KAAUTITOVTAL TIPAYUATIKES KAl
OUYKEKPIUEVEG KATOOTAOCEIC  ETIKOIVWVIAC,
0600 Kal oTI¢ pacTNEIOTNTEG, WOTE O TOAI-
TIONOG, Ta Tpayoudia, Ta mapauvbia Kat ot
ouvnBeleg va yivovtal avTikeipevo eme§epya-
oiag kai didaokahiag yA\wooag.

Kheivovtag, toviCoupe 6Tt map’ dho mmou
€xouv yivel oTo mapeABov afldoyeg mpooTa-
Beleg amod ekmaldeuTIKoUG, EPEIG OTOXEVOUUE
OTO VO EVEPYOTIOINOOUUE TO €vSIaPEPOV
OAWV TWV TMOAVWY EUTTAEKOUEVWV POPEWV
NG TEPLOXNG Kal OXL WOVO OTO va TTIAPOUC!L-
AooulE Ml cuoTnuatomolnuévn uéBodo
Sidaokaliag, mavw ota evpwrnaikd mpdtuna
YAWOOWV, péca amd éva evdlagépov UAIKO,
€VTUTIO Kal NAEKTPOVIKO, To omoio Pacile-
Tal Ot OUYKeKpIPévo AvaAuTikd Mpdypap-
pa. Anpoupynoape t faon yla oxedlacpo
Kal ouyypagr eKmaldeUTIKOU UAIKOU yla Ta
untélotra emimeda, kaBw¢ To AvaAuTiko Mpo-
YPAUMA TA TIEQLYPAPEL AVAAUTIKA Kal ueBodi-
KA OAa Kat urtapyel UAIKO yla mepattépw aglo-
moinon. Nari ox1 5nAadn, va dnuioupynBouv
BiBAia yia ta umdloira emimeda.

Tehewwvovtag, 6a nBeka va toviow OTL N
lkpiko amotelei pia 1dlaitepn YAWOOIKA Kat
TIOAITIOTIK KANpovould, ou n embupia yla
v avafiwon g yivetat 6Ao kat mo oxu-
er. Autd Ba mapoucidcouy Kal ol EMOEVOL
OMIANTEG: TOo (wvtavo evdlapépov Kal Tnv
avaykn wote n y\wooa auth va didayOei kat
va e&ehixOei. Kat viwBoupe wpaia, mou péoa
amné 1o SiIkd pag TPOYPAUaA TIpoékupav on-
pavTikd mpoiovta: Svo BiAia kat éva avaAu-
TIKO TPoOYpaupa, mou mhoutiCouv TN PiAI-
oypagia kat Bétouv BAcelC yla PENNOVTIKA
alomoinon.

Anéomacpa amod Tnv opthia
NG Kupiag Kaipakn ®wteivig

Pos mattennune Griko ta pedia sto
Castignano dei Greci

O Aoyoc AL yia TNV YAWooa, TTavTa yia Tnv
yAwooa, Tnv Mkpiko, orjuepa €181KA yla Ty
Si1dackalia ota maidld Kal Toug PEYAAouC.
Apa dev gival ma {wvtavn;

MNarti mpénet va pdbouv tnv MNkpiko ta maidid;

“Tuti | glossa mas plusiene ene | glossa tuse
dikuma papua’, Aéve ot KahaBpoi €xovtag
v 6la oxeddv y\wooa pe Toug Xalevti-
voug. Amtéxouv e€akoala TIEPITTOU XIMOUETPA
peta&u Toug, maMd Sev gixav Kapia emagn Ki
Ouwg €xouv Kolvd YAwoolkd oTolxeia ylati
€xouv Kolvr| mpdyovo tnv ENAnviotikn Ko,
oM\ Kal e Ta apyadika otolyeia mou datn-
pouv TNV apxaia eANAnVIkr YAwooikn mapd-
Sdoon tng Meyaing EANAadac.

O moint¢ amo 1o T(oA\ivo Aoprvikog To-
VTL, 1O @TWXI AYPOTIKI) OIKOYEVELD, O OTIOI-
o eixe yvwpioet Tov Vito Domenico Palumbo
kaitov Gerhard Rohlfs, oto BifAio Tou Glossa,
La lingua greca del Salento, ypaget to 1935:

Oria glossa, pu simeni

san travudin is t'avti
Aftechi limonimeni
cacosirnis tin zoi.
Schole en echis de viblia
ce afitian apse tino [...]
Ta glicea-su travudacia
na matthesun istennu
ta pedia ce a corasacia
tis Grikia tu Derentu.

Enan ponon echi | cardia-mu: tin Grikian-
ma. Ithela tuttin Grikian-ma na tin ennorisu-
me, na tin agapisune, na tin afitisun oli. Tutin
orian glossa-ma, pu simeni apo tris chiliades
chronu sta meri ma, ce cacosirni tin zoin-ti
ftechi, limonimmeni, polles fores ivrimmeni;
tuttin oria glossa, pu en sozome grapsi me ta
grammata-ti ghiati mas ghetthisan xena, ithe-
la na tin do ennorimeni, axiomeni, is tes schole
ce is tes iclisie. Ghiati tui ene i pleon oria, i ple-
on mali, i pleon doxammeni glossatu cosmu:
i glossa tu Omeru, tu Sofockleu, tu Evripidu,
tu Platona ce tu Aristotela; i glossa tos Aghios
Evanghelio ce tu Chrisostomu. Ce ene i glossa
mana, alithini glossa mana, pu panta ce pan-
ta ghenna; ce ghia tuo, oles e glosse trechun
is avtin, na tos charisi ta loghia ta nea ghia ta
nea plasmata, ghia ta nea ghenimata tu noi-
ma tu anthropu.[...] Griki imestha; ma, apo
tris chiliades chronu, stin Italia stecome, me tin
Italian zume, tus onus-ti; echome ce tes chares-
ti. Grika omilume, ma nde ghiati imestha xeni;
ma ghiati imestha to pleon paleon gheno tu
topu. [...]

‘OAa autd €ival Adyol yia va pabet orjue-
pa éva madi oto TCoANivo autrv TNV «wpla
YKAWooO». OUWC UTTAPXEL éva TTPORANUA: yia
Tov TévTl auth N YA\wooa uripge n UNTPIKN,
QUTH OV MPWTAKOUCE 0TNV Kouvia amo Tnv
pAva tou, K auth pHeyAAwOoE, YIVE éva E TN
{wnj Tou.

Y& Jla épeuva Tou ékave To 1972 o Rohlfs
otnv Grecia Salentina Siamiotwoe 611 ENAN-
VIKEG €ival ol Tpwteg Aé€elc Tou pabaivel To
HWPEO amod TNV Hava Tou, n ENAnvIkn gival n
YAWOOA TOU UIAIETAL OTO OTIITL, OTIC TIAQTEIEC,
OTIC AAIKEG YIOPTECG, OTOUC SPOUOUC Kal oTa
payadid, To 1972 duwc cuvéBaivav 6ha autd.

Ypepa opwe 1o maudi mou KoAsital va
pdBetL Tn yYAwooa tn viwBel E€vn, yati n Ita-
K €ival n Y\wooa ou amo Bpé@og akoUEL
Ynidpxouv Kamoleg e€alpEoEl TadIwY TTou
yvwpiCouv ox1 6An TNV YAwooa pa A€l kal
(PPACELG, TTOU £XOUV OKOUGEL ard Tov manmou
Kal Td ylayld, av autoi tTnv JAoUV oTo OTIiTL.
Akopa Kat ol Tammoudeg Tou MIAOUV orpEPA
10 TKpiKO OTO OTIiTI KAl OTO KAQEVEIO €ival
Aiyol. Mpémel va Toug MPOKAAEDELC Yia va M-
Ajoouv.

To B¢pa Nowrmov Sev eivatl povo ta BiAia
KAl N YPOUUATIKA aAAA TTapAAAnAa Tpémel Ta
maidid va pdBouv molol gival, va amokTricouv
TAUTOTNTA, UVAMN LOTOPLKH, YIa VA TIEICTOUV
va pdBouv autn TN YAwooa. Katt mou mipémnel
B¢Bata va yivel kal yla Toug yoveic.

Oupapatl Tnv cuyxwpeuévn ENnvida da-
okdAAa, Tnv Navaywwta Mavvoukouv, mou dida-

oke Néa ENAnvikd kat Mkpiko oto oxoeio Tou
Kaotpwidvo pe SieuBuvtpla tnv Ada Nucita
TO0TE TO 2001 KAl €AEYE OF PO OUVEVTELEN
TTIOU TNG EiXa TTAPEL V1A TO KPATIKO padlopw-
VO, OTL Ta amoyevpata TTAyaAlve OTa OTITIA
Twv Kaotpwviavwv ya va oulntiost padi
TOUC KAl va Tou¢ Teioel va oteilouv Ta maidid
Toug va pabouv to Mkpiko.

Ta eEMN\NVIKO YAWOOIKO 18iwua Tou ZaAé-
vT1O Kal TN¢ KahaBpiag eivatl piag aypotomot-
MEVIKAG Kolvwviag mou v ugioTatal Tma Kat
Sev pmopei va avtamokplOel OTIC OnUEPIVEC
avaykeg 16iwg Twv véwv. Eivat Aomév aduva-
TOV VA anoTeAEOEL HECOV KABNUEPIVAG ETTI-
Kowwviag. Moévo, 6Twg gima MPoNYoUPEVWE,
yld TNV 10TOPIKN ouveidnon Kat Tnv petddo-
on TNG TTONTIOUIKAG, EMOUEVWE KAl TNG YAWO-
OIKNG, TApAdoong OTIC ETTOUEVES YEVIEC TWV
ZTaAevTivwy gival peydain avaykn va Siddoke-
TalL ota oxoheia tng Grecia Salentina.

210 Castrignano Aiyol €ival ma mou Ji-
Aouv 10 Griko kat g\dylotol mou To ypd-
@ouv. Tnv avaykn didackaAiag TG YA\wooag
ota madld €ixe katavoroel o KaBnyntng
Angiolino Cotardo, o omoiog katéypaye o€
M0BouC Kal TTapaddoelg AdiKEG HE TOV TiT-
Ao Lombrollo (Aéén Meta tn Aé€n). 'HBeAe va
yvwpioouv ta maidid tov mA\ouTo TNG mapd-
doong mou KAnpovopnoav Kal emeldry mi-
OTEVE OTI TOo ENANVOCaAevTiviKo 16iwpa Kal n
vEOEANVIKN YAwooad £xouv TnV idia pava, ut-
00étnoe TNV ouykpITikn PEBodo Sidackahiag
Twv 600 YAwoowy, uéBodo mou akohouBbnoe
kat n Ada Nucita, SieuBuvtpla Tou oxoAeiou,
pe tnv BorBela tn¢ Francesca Stomeo otav
e€¢6woe 10 1998-99 Tov SI6AKTIKO 06Nyd
Milume Grika pe otéxo mavta “na min svisi |
glossa ton ellinofonon tis Kato Italias”.

Ané 10 1999 mou amo@doctoe n Itahikn
BouAn va dibdokovtal Ta dUo autd YAwaool-
KA 181wpata ota oxoAeia, oviwg Siddokovtal
MG pe urtoTuTTWON TPOTIO Kal 1-2 WPEC TNV
eBdopada. Twpa pe TNV Kpion o€ TOAAG Ox0-
Aeia KOTINKAV Kal AUTEC.

To 2006 emoképOnka to oxoleio Carlo
Gnocchi oto Kaotpividvo Kat mapakoAouon-
00 10 Yabnua mou ékave n Clelia Greco, kbpn
ToU KaBnyntry Antonio Greco, otnv I'" 1aén
kat Siamiotwoa o1t n didaockahia TG YAwo-
oag yivetal Kupiwg pe Tpayoldia Kat maiyvi-
Sia.

To 2005 épepa og emapr 1o 330 Anuo-
TIKO XxoAeio TNg ABrivag e to oxoleio Tou
Kaotpividvo tou omoiou ta maudid tng B td-
&NC éypapav UIKPEC EMIOTOAEG OTNV YAwooaA
Tou Mkpiko ota maidid tng ABrivac. Kal yia tig
SUo mMAeupéc Tav oAU evdlagépouca auth
n EMKowwvia.

Ta moipaTa Kat Ta KEPEVAKIA apopouV
TNV EKACTOTE EMKAIPOTNTA OE €0PTEG TOU
KABe pAVa, TIC ETTOXEC KAl TA PUOIKA PAIVO-
peva. @a oag Siafdow éva moinua amno To
B1BAio Tng Nucita Stefanelli To Griko sti skola.

Ambrd stin grutta.

Bambinuddhi, evoime mincio
Ceirta na se toriso ce na su po an lo
O limo-mmu isele na pi tossa pramata
Ma esu ola ta sseri
Su leo manicha tuo:
—Vale essu sti kardia ssu
Ole te fsicheddhe tu kosmu
Fere on ijo cei pu echi o skotino
In agapi cei pu echi misia
Ce kane na stasune ol filia.
O Antonio Greco éypayge Kal TOUG OTiXouG
Tou Upvou tng Grecia Salentina mou tpayou-
Souv ta madid:

Homa, homa vioimeno
Atus aju ce atogheno.|...]

Ac kAeiooupe aioi66oéa. Mia mapolpia and
1o Xahévto Aéet: “Eci pu ene pedia di gapusi
den sotzi klisi te porte”.



2 EUIVAPLO Yia
EKTTALOEVTIKOUC

AOKANPWONKe Pe emTuxia 10 TepI-

vaplo Aidaockahio¢ tng Mkpiko yla

Exmaideutikolg, Tou TipaypaTonol-
nénke otic 4 AskepuPpiov 2012.

Katd tv Sidpkela Tou oguvapiov ma-
pouacldotnKkav Ta amoTeAéopata tov Evpw-
naikovu Mpoypdupatog Pos Matome Griko,
amo v ka KaPadyia Baothikr), AleuBuvtpla
ToU Xx0oAeiou EAAnViIkwv Méyag AAé€avopog.

Emiong, €ylve ektevng avagopd o€ Tol-
pata Kal Tpayoudia, eimwuéva otn Sidhekto
auTr), oL AYopPoUCaV Tou¢ KapBouvidpndeg
Kal Ta eAalotpiPeia, epyaciec mapadoolakéq
alMoTtvwv xpoévwy, amd Tnv ka Kaipdakn Ow-
Tewvn, OAdAoyo-Epeuvritpla Tou MoAitiopou
¢ K. ltahiag.

O ko¢ Alessandro Spiliotopoulos, oknvo-
0étng, mapouciace Ta Tpia MPwWTA €pya TOU
S1ebvn Slaywviopol ouyypaeng Beatpikol
HoVOTIpaKTOU oTa eANAnVIKA ¢ Kdtw Ita-
Aag, Ta omoia ypdgtnkav otnv Mkpiko amd
OULYYPOAQEIC TTOU TTpoépxovTal amd Ta eAAn-
vopwva xwpld tou TaAévTo.

2T0 TENOC TOU CEUIVAPIOU TIPAYUATOTTOL-
NOnke Beatpikd avaloylo pe mapouaciaon
ATMOCTIAOMATWY TWV AVWTEPW EPYwV amo
Tou¢ nBomolol¢ Xplotiva lepoyidvvn kat An-
unten NikoAomoulo kat TpoPAROnke 1o vio-
Kipavtép Encardia, H métpa mou yopeUeL.

Pos Matome Griko

Mapovuciaon tov npoypapparog Pos Mdtome Griko

OTOUG POITNTEC TNG XOPEVUTIKAG Opadacg
TOU nGVETIIO'TI] |.IiOU IanViva ¢ Avaoctaciag Pulaktakidouv

ov TmepAcHEVO MdAlo, n XopeuTikn

Oudda tou Mavemotnuiov lwavvivwv

(X.O.MN.1) €ixe ™ xapd va CUPPETACXEL,
META amod mpdokAnon tou Mavemotnuiouv Tou
2aAévto, o€ ekONAWOEIC 0TO NETOE KAl OTO
TCoAivo (EN\NVOQWVOC SrHOC TNG ZANEVTI-
vi¢ EANAASac). Zta mhaiola autd opyavwonke
oti¢ 11 Maiou 2012, anté tnv kabnyntpla loa-
BéAa OCraotolav Mmepvapvtivt vi'Apve(d-
VO, EMOTNUOVIKN UTTELOULVN TOL TTPOYPAUA-
To¢ Pos Matome Griko, pia ocuvavtnon, ywa
TNV Mapouciacn Tou Tapamavw mPOYPAa-
T0G otoug pottntég TG X.O.M.I. H cuvdavtnon
npayuatonolibnke oto MavemoTAulo Tou
ZOANEVTO Kal OUYKEKPIUEVA oTnv €8pa tng
OXOAAG Zévwv Nwoowv.

Ot @ortntég, umd TNV KaBodnynon TG
Kupiag Mmepvapvtivy, gixav pia povadikn
€UKalpia va SlapopPwoouy Hia Aemtouepn
€1KOVA YA TNV 10TOPIA, TOV TTOMTIONS Kal TNV
ekmaidevon Twv EANANVOPWVWY TTANBUCUWY
¢ Kdtw ltaiiag. Zta mAaiola autd, evnue-
pwOnkape, 6Tt T0 MPdYpPAUHA Xpnuatodo-
Teital amoé tnv Eupwmaikn Evwon kat £xel wg
oKoTié TNV TTapaywyn mpwtornoptakou dida-
KTIKOU UAIKOU yia Tn didaokahia tng Mkpiko.
To evllagépov Twv maldlwv ATav avénuévo
Kal Ol EPWTAOELG TOUG TTOAAECG, OTIC OTTOIEC N
Kupia MrepvapvTivi amavtoloe akoupaoTa.

IS1aiTepo evllagépov OUWE £XOUV Kal oL
ATOYELIC TWV (S1WV TWV POITNTWV OXETIKA HE
60a dkouoav:

«H ouvtinpnon f PN TG TTOMTIOMIKNG
151aITEPOTNTAG Miag HEIOVOTIKNAG opddag, &i-
val Béua mou agopd MPWTIoTWE TNV dla Tn
MEloVOTIKH opada. Ot eNAnvogwvol TN Katw
ItaAiag €xouv ekppATEL TNV €MAOYN TOUG yia
ouVTAPENON KAl Tpoaywyn ¢ I81aITEPOTN-
Tag Mou Toug Xapaktnpilel. Moco paiov
otav n yY\wooa autr anotelei éva mavdapyato
katalourmo Tng Magna Greacia, Tng Meydhng
EMadac. H eNnvikn y\wooa (Awpikn S1d-
A\ektog) mapépeive Cwvtavr oto Sidfa twv
alWVWV yla va evioxuBei Tnv mepiodo tng Bu-
Cavtiviig Kuplapyiag kai va SlavOioTtei tny me-
piodo TNC AaTIVIKNG Kal ITAAIKAG, apyoTepQ,
EMPPONG, PTAVOVTAG OTO ONUEPA WG Nkpiko.
Me tnv vlomoinon mpoypappdTwy ONwg To
Pos Matome Griko 1o péAov gavtadlel evoi-
wvo», avapépel o BaoiAng Alapaving.

«Q¢ uroPnelo ekmaldeUTIKO TN SNUOTI-
KA ekmaidevonc, pou gavnke 1diaitepa ev-
SlaEPOoV TO KOUUATL TTOU d@opd 0TNV eKTAi-
Seuon TN vEAC YEVIAC TWV EAANVOPWVWV TNG
Katw Itaiiac. Motebw mwe n mpwtofBoulia
yla TN ouvTAPNON TNG YAWOOIKAC TTOIKIAIOG
¢ Mkpiko, péow tn¢ didaockahiag TnG otnv
mpwTtoPdduia kat tn deutepoPfdduia ekmai-
Seuon, pe eyxelpidia 161ka oxedlaopéva yua
TOV OKOTIO QUTO, KIVEITAL TTPOG TN OWOTH Ka-
TeVBuvOoN. X& meiopa TN TAYKOOUIOC OUOYE-
VOTTI0(NONG TWV YAWOOWV KAl TWV ISIWHATWY,
N YAwooa autr) opiA&ital akéun os Kamola
Xwp1da Tou TaAévto kat tng KahaBpiag kai Ba
ouveyioel, xapn otn BéAnon twv EAANVOPW-
VWV Katoikwv tn¢ Kdtw Itahiag, aAd Kal o
mpwToPouliec OMW¢ auth NG K. Mmepvap-
vTivl Kal Tou Tipoypdupatoc Pos Matome
Griko», avagépel o Anuntpng Taoonc.

Keipeva otn Nkpiko amé padntég

O petzi azzeé na fora... ce ap’artena!

Trianta chronu ampi, ta petia, ce poddhés foré puru i mali, ipézzane i si stra me prama-
ta pu vriscane si campagna o so spiti. En iche tée pramata nghenoména té n‘avorasi; cino
pu iche isone olo azze fantasie tichetto. Ce pos menane to momentu motte chiurizzanea-
po campagnal! Itrdane presta presta na sozzune égqgui t'‘apézzu na vrichune tus isatu na
sozzune pezzi. Olo na momento ivriscotto si nghetonia petia ce chiatére pézzonta acau
s'ammaddbhia a tu ciuru ce tes mane.

| chiatére ipézzane i l'oca; me na nguddho leccico o tufégno disegnéanei ciumesa
quadru me tu numeru ca ipiane apo ena sara ennea. Ena passo forda, me na ngrastéddha
o cuddhaci, ichane na ngrijézzune so numero a to quadro ce zzumpéonta me na pota
ichane na ndovinézzune olu tus quadru senza na stompisune to singo, ipiannane ti ngra-
stéddha ce guénnane panta zzumpeéonta. | caddhio isirne tus puntu. | na naddho meréo
ta pedia, na mi minue ampi, ipézzane is mazzéddha. Isirnane na ciculo ciame, ibianna-
ne na mazzéddha ce isirnane na corpo isi mazzuréddha. Sacunda cini azzimpa, me ti
mazzéddha isirne na corpo ce iche na pai cessu so circolo, andé échanne.

| chiatere ipézzane, puru, is cuddhadcia. Aggiréane oli ti nghetonia na vricune pente
cuddhacia tunda ce mincia. Ipiane ambro na limbitari ce arcinuane na pézzune. Me ti che-
ra ambeltiane na nguddhadci sin aria ce piane biannonta az'éne sara isa pente olo na fora.
I bleo caddhio isirnane sin aria ta cuddhacia, votéane ti chera ce ichane na vrestine apanu
mereo. Ta petia accuvéotto ena ampi son addho ce azzumpéonta anu si plai ton addho
ichane na stasune senza na nghisune ta poddhia ciumesa.

I chiatére ipiane vrisconta i sa spiddhia t'astuja mala na camune to jojo. Me ton veloni,
inflao, idiavennane to filo a tes tripe, ce ncoddéane t'astuja a t'anapoto ce aggiréane ices-
su na filo sficoma. Me na chiacculéddha, nfilommeni so gattilio, icannane na girézzi to
jojo. Canne citiri écotte na valani a ta ‘'mésa ce mpizzonne na pospero i so volani ce écanne
ti manniculéddha.

O argalio

Tossus chronu ampi ises chiatere ca ichane n‘armastune en avorazzane ta rucha, ma
ta cannane essu i mane me t'argalio.

Oargalioisone ghenomeno a ze tavla; ampi iche tio tripe: mia i na mero, mia ist'‘addho.
Icessu, eroto varmeno na stozzo a ze murali ce ici iche ntortijao to cuttone ca andiazzoto
jai na polemisi.

Ittumesa iche na stozzo tavla me tessare petaja ca ercotto temeni is‘argalio. Sara ca
zzicconne na polemisi to rucho, iche na cai cappossa pramata addha: inghizze na nosi to
cuttone isa cannulacia, ce tuo iche na to cai me ti n‘anemi ca isone na prama tundo ghe-
nomeno me tossus tozzu azze calammi. Ici ivaddhoto ti mattassa azze cottone ce me na
sitero, ipu evaddoto to cannulaci, to comonnane azze cottone; poi to vaddane i cessu isi
saitta ca isone na stozzo tavla cavata me tio tripe, mia i na mero ce mia ist'‘addho.

Arte i leme pos cannane na polemisune ta rucha. Me to movimento a ta poddhia ce
me ti saitta ca idiavennane azzé na mero ist'‘addho a pu cessu tus mitu, azzicconnane na
polemisune. Cannane tus plaunu, tes tuvaje pinte, asciucamagna fioccata, me tus disegnu
caitele o gheno, tes cuperte quadrettae, icannane puru ta cuperturia ca isone ghenomena
me stozzu azze rucho commenu.

Simmeri ta pramata ghenomena is‘argalio ine bleo oria ce iteli poddhu sordu na ta
cami.

I nitta atti taranta

Poddhus chronu ampi i ghineche inghizzane na badezzune iso spiti ce isi campagna.

O mina to tero icottane to sitari ce i ghineche inghizzane na penzezzune na to nasute;
isozze succedezzi poddhe fore ca i ghineche erotto pizzimene atti taranta.

Tuttes ghineche e sozzane cusi to sono a to tamburaci ce arcinuane na chorezzuone.
Istendeotto ciumesa ce arcinuane na travajettune, ibratuane anu sus corniciunu ce idia-
vennane apu cessu attus palu atte sedie.

I mane tisperae tes clinnane i cessu essu ce ipiane iso as Pavlo na ghiurezzune ti chari
son Aio. Tu si ghineche iso porno to Pavlo istazzane azz'ola ta paisia atto Salento na ghiu-
rezzune ti chari i son Aio; stazzane azze nitta jai na ine proné ca iso porno presta olo to
gheno ibbiena tes torisi.

O gheno ca ibbie na tes torisi esozzane vastazzi culuria tosso chiara, sacunda rotino,
citrino... jai iche to periculo ca tos s‘ambeliotto anu na tesispasune. Azze tutto chorezzi
diavulariighennisi na chorima attu populo ca fonazzete i “pizzicarella”.

Iso mina ton Avgusto iss'ola ta paisia atto Salento ikannune ti festa | nitta atti taranta:
na nitta na ricordettune ole tes ghineche ce tus antropu pizzimeni atti taranta. Istu to vrai
isiononnute oli i gruppi pu simenune oli ti nitta tuttes musiche na camune na chorezzune
oli.
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i€ TO,0UyKpOTN A

encardia

abradss T

Meyalo BpaBeio koivou QeotiBdA Ntokipavtép OEXXAAONIKHX 2012
Bpapeio kat tiuntikn diakpion OEXTIBAA CINEMA DEL REALE, SPECCHIA ITAAIA 2012

Official trailer: www.youtube.com/watch?v=nfmaQxBUhT4

«Ta Adyta Twv Tpayovdiwyv Toug, umopei va
unv ta karalaBaivei, alid ta viwbeig!!!

OIKO OUYKPOTNUa encardia mou eumnve-

€tal, dnuioupyei Kat mapoucidlel pou-
OIKEC Kal TpayoLdia péoa amd tTnv mlouolia
poucotkf mapdadoon Twv EAAnvopwvwy tng
Kdtw Italiagc. Zuotnuatikd amoé tnv idpu-
O Tou cuyKpoTHuaAToC (0w Kat 8 mepimou
XPOvIa) Ta YéAn tou, taidevouv otnv Notia
ltahia, epeuvwvTtag kat avadeikviovtag Suo
Baowka otolyeia Tou AdikoU TTOMTIOUOU TToU
avamTuXOnKe eKei:

I I Tawia mapakoAouBei To EANANVIKO oU-

Ta lNkpiko, éva apXatoeAANVIKO YAWOGOIKO
18iwpa pe mpoopi&elg ITaAMKWV Aé€swy,
mou piliétal oTig meploxég TG MNkperoia
ZaAevriva kat tnG KalaBpiag otn Notia
Italia péxpt onpepa.

Ta lkpiko urmoxwpouv petd tov B’ MNMayko-
oplo MoAepo, KABWG Ta PTWYA, ATTOPOVW-
Méva Kal pnuayuéva amd tn METAVAOTEUON
eEMnvépwva Xwpeld, EVTacoovTal oTnV UETA-
TIOAEWMIKN (TANIK TTPAYMATIKOTNTA.

H xprion tng y\wooag oruepa meplopi-
CeTal oTOUC NAIKIWPEVOULC Kal Teivel va €a-
@avioTei, mapd i mpoondbeiéc yia Sildowon
kal Sibaockalia TG otoug vewTtépouc. O,Ti
opwce Sev kKatapépvel n ekmaideuon, To Ka-
TAPEPVOUV Ol VTOTIOl LOUCIKOL, TTahloi Kal
véol, Jéoa amo Ta Tpayoudia Kal Tny moinon.
Autoi ol «€gxaopévol» mavta cuvodevav Tig
oTiypég ™¢ {wrig Toug e TpayolLdia pwTl-
KA, €PYOTIKE, Movadikig a&iag polpoloyia,
vavoupiopata, aAMd Kal... TNV Tapavtédia
mmitoika. Autd paliota ival 1o deutepo Pa-

OIKO onueio evllagEpPovTog ToU CUYKPOTH-
patog. Mia vtéma mapaiayri Tou yvwoTtou
(TaAIKoL XopoU, TTOU OTNV TIEPLOXH ATTIEKTNOE
MaylkoOpnoKeUTIKEC Kal BepameuTikég Ola-
OTAOCEIC KAl ATAV €VaC TTONTIOMIKA KATAOKEU-
AOUEVOC €EOPKIOUOC TWV TIPOBANUATWY TTOU
anméppeav amod TNV eTWxLa, Tn Hilépta Kat TNV
EYKATAAEWYN TNC TTIEPLOXNE TOU ATIOMOVWUE-
VOU [TAAIKOU VOTOU, HIAG armo TIG TTIO PTWYES
TEPLOXEG TNG Eupwmng.

AUTOUG TOUG TTOINTEG KAl PMOUOIKOUG OL-
vavTouv ol encardia yla va eUmAOUTICOLV TIG
EUMEIPiEC Kal TA BlwpaTd Toug Kat va {ava-
PEPOLV UITPOCTA HAC AUTO TO XAUEVO TIONITI-
OMO, CUVTEAWVTAC £TOL Kal 0Tn S1Acwaor Tou.

Aiya Aéyia yia Tn mapaywyn

H tawia yupiotnke amo 1o 2010 otnv EAAAda
Kal otnv meploxn Tng Grecia Salenitna otnv
Amoulia kat Kupiwg ota eANAnvépwva xw-
p1d kat Tig moAelg TN Notiag Itaiiag (Lecce,
Kalimera, Gallatina, Sternatia, Coriglano,
Melpignano, Otranto, Ostuni, Spechia,
Torepantuli, Brindizi k.d.), otn Mo, otnv
ABrjva kal og AAAOUC TOTTIOUG TTOU TO CUYKPO-
nua meplodevel (Matpa, Naumaktia K.d.).

>1n tawia epavifovtal kat ipayoudolv dha
TA ONUAVTIKA, HEYAAA AN Kal T avepxo-
MEVA «AOTEPLO» TNG MOUOCIKNAG OKNVNG TOu
Salento evw mapouactalovtal oTo Pakd Av-
Opwmol Tng mveupatiki¢ (WNG Tou TOTIOU
TTOU acXoAoUvTtal CAUEPA ME TN YAWood
Grico aM\d kat yevikdtepa e T MAouola
TIOANITIOMIKN TTapadoon TN Grecia Salentina,
pa amo Ti¢ mo {wvtavég onuepa mapado-
0¢1G TNG Meooyeiou.

Encardia,
N TETPA TOU XOPEVEL
VTOKIUQVTEP

encardia

www.encardia.gr

Lencardia sival éva ENANVIKO CUYKPO-
Ompa ToU epmvéetal, Snuoupyei Kal

TMaPoUcIAalel LOUCIKEG Kal Tpayoudia
péoa amo Tnv mlolaota pouaikn mapddoon
¢ Kdtw ltaAiac.

16pUBNKav To 2004 Kal YéxPL TWPA EXOUV
mpaypatonotoel oxedov TeTpakooleg (w-
VTAVEG EMQAVIOELC 0’ OAn TNV EANGSq, otnv
Itahia, otnv Notia FaAhia, otnv lepuavia,
otnv Alyepia, otnv EABetia kat atnv Kompo.

‘Exouv ekdooel mévte Siokoug Tou armé-
OTIa0aV TIG KAAUTEPEC KPITIKECG, VW 101aiTE-
pa €xel oxoMlaotei n povadiky oxéon mou
£XOUV UE TO Koo dtav Bpiokovtal otn okn-
vj. Exouv ouvepyaotei kat Siokoypa@ikd
oM\ kal og (WVTAVEG EUPAVIOEIC UE TOUC
MO CNUAVTIKOUG EKTIPOCWIIOUG TNG KATWI-
TaAIKAG pouotkn¢ (G. Avantaggiato, R. Licdi,
Cinzia Villani, E.Castagna, Daniele Durante,
Ta ouykpotijupata ghetonia, mala lingua,
mala agapi, Canzoniere Grecanico Salentino,
Asteria, Uccio Aloisi gruppu k.a.) kat pe ‘EA-
Anvec kaAAtéxveg omwe o Apyvupng Mma-
Kiptng o Nikog Moptokdhoylou, o Doifog
AehnBopiag, n Claudia Delmer, o Kwotag
Ouwuaidng, o Baciing Aékkag, o Xp. Tolapou-
Ang, o AAkivooc lwawvidng, o Nikog Zuddkng,
n Kaitn KouAAid, o I Boukavog, o N. MAatv-
POXOG, N CUMQPWVIKA opxXnotpa tou Srjuou
ABnvaiwy, n opdada Bedatpou koUkAag Kifw-
16¢ MUBwv, o nBomolog HAiag AoyoBétng, n
Beatpikn ondda la k.4.

Tov AbyouoTto Tou 2008 mapouclacTnKav
padi pe 1o Betepdvo Giovanni Avantaggiato
OTO Kopu@aio Kal povadiko oto €idog Tou
@eoTIBAN La notte della taranta otnv Itahia,
mapovuacia 120.000 Beatwv!

Tov MdpTio 2012 n tawvia tou Ayyelou
KoBétoou pe tov Titho Encardia, n métpa
mov Yopelel anéomaoce 10 Bpafeio Kool

oto 140 OeotifdN Ntokipavtép ©eooaho-
viknG. To ouykpotnua Encardia kat n tawia
Tou Ayyelou Kofotoou pag odnyouv otn {w-
VIOV HOUCIKN Kal YAWOOIKH Tapddoon Twv
EMNVOPWVWY TOU ZaAéVTO.

=29

cardia is the name of a musical
Ensemble inspired by, creating and

presenting melodies and songs from
the rich musical tradition of Southern Italy.

The group came together in 2004 and
has performed almost 400 live concerts in
the regions of Greece, Italy, Southern France,
Algeria, Germany, Switzerland and Cyprus.
The troubadours of encardia have released
four albums, all of them critically acclaimed.
The unique connection they share with
their audiences while in concert has often
been notably mentioned by the media. They
have cooperated with the most important
representatives of the Southern Italian
musical tradition for album recordings as well
as in live performances (G. Avantiaggiato, R.
Licci, Daniele Durante, C.Villani, E. Castagna,
Ghetonia, Mala Lingua and many others).
They have also performed with well-known
greek fellow artists such as A. Bakirtzis, N.
Portokaloglou, F. Delivorias, K. Thomaides, V.
Lekkas, C.Tsiamoulis, A. loannides, N. Xidakis,
Klaudia Delmer, the symphonic orchestra of
the municipality of Athens and many others.

In March 2012, the documentary of
Angelos Kovotsos about Encardia, called
Encardia, the dancing stone won the
prestigious Audience Award in the 14th
Thessaloniki Documentary Festival.
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AoEmzia PER L PaTmiamonio CULTUumALE
[ ATETETET T ] e ]

EURO-
MEDITERRANEAN

CULTURAL HERITAGE
AGENCY

www.agenziaeuromed.it

BRITISH
HELLENIC
COLLEGE

BRITISH HELLENIC
COLLEGE

www.ellinovretaniko.gr

A§A

ALPHA
PUBLICATIONS

www.alpha-ed.gr

University
of Cyprus

UNIVERSTITY
OF CYPRUS

www.ucy.ac.cy

Istituto di
Culture Mediterranee
mmices  della Provincia di Lecce

INSTITUTE OF
MEDITERRANEAN
CULTURE

www.culturemediterranee.org

Agenzia per il

Patrimonio Culturale Euromediterraneo
L'Agenzia per il Patrimonio Culturale
Euromediterraneo ¢é stata fondata a
Lecce nel Marzo 2003, nell'ambito del
programma europeo Cultural Heritage Il
E un'organizzazione no-profit legalmente
riconosciuta, iscritta nel Registro dell’Albo
regionale dei soggetti operatori di
partenariato di cooperazione internazionale
edipromozione della cultura dei dirittiumani
e nel Registro Generale delle associazioni di
promozione sociale. Nel 2009 ha ottenuto da
TUV ltalia del gruppo TUV SUD di Monaco,
la totale certificazione di qualita ISO 9001,
per i propri servizi di sviluppo e gestione
di progetti e attivita formative. L'Agenzia
collabora con Enti, Istituzioni e soggetti
pubblici e privati per sollecitare azioni
permanenti a sostegno delle politiche
finalizzate, alla valorizzazione e alla tutela
del patrimonio culturale. E' partner della rete
Italiana della Fondazione Comunitaria Anna
Lindh, network internazionale che promuove
azioni di co operazione nei settori dei beni
culturali, dell’istruzione, delle scienze e della
comunicazione.

LAgenzia costituisce, oggi, un punto di
riferimento ancheper la realizzazione e la
gestione di progetti e iniziative didattico-
scientifiche di alto profilo, finalizzati a
sostenere lo sviluppo di un sistema formativo
capace di intercettare i saperi innovativi e
promuovere processi di crescita culturale e
sociale e in grado di soddisfare le richieste
del mondo del lavoro.

In otto anni di attivita I'Agenzia ha
gestito 15 progetti a valere su programmi
comunitari (INTERREG, CADSES, CULTURA
2000, LIFELONG LEARNING), nazionali
e regionali (POR) a sostegno della
valorizzazione del patrimonio culturale
italiano e del bacino euromediterraneo;
ha patrocinato 25 iniziative congressuali
nazionali ed internazionali su temi
legati al patrimonio culturale europeo e
mediterraneo; ha organizzato 22 convegni
e meeting nazionali ed internazionali sulla
cooperazione interculturale, valorizzazione
e promozione del patrimonio e delle
tradizioni culturali del mediterraneo (es.
Turchia , Svizzera, Ungheria, Romania,
Albania, Grecia); ha, inoltre sponsorizzato,
elargito contributi, riconosciuto premi a 15
manifestazioni ed iniziative; ha realizzato
4 mostre, di cui una, dai contenuti inediti e
patrocinata dal Presidente della Repubblica;
ha, inoltre, contribuito all'organizzazione di 2
master post laurea; ha offerto l'opportunita
di training formativi a 10 stagisti, alcuni
dei quali provenienti dall'estero. LAgenzia
ha, inoltre, organizzato 2 corsi di Euro-
progettazione comunitaria , 6corsi di lingua
e cultura Neogreca e 2 corsi cultura e lingua
Turca.

Importante € anche limplementazione
e la gestione di un portale web con sezioni
dedicate alle promozione del Patrimonio
culturale euro mediterraneo.

Portale web: www.agenziaeuromed.it

EAAnvoBpetaviko KoAAéylo

To EAAHNOBPETANIKO KOAAETIO Aer-
Toupyei amo to 1989 Kal TPOCYEPEL OE ATTO-
poitoug Aukegiou TNV SduvatdTNTA TTAPAKO-
AouBnong PPETaVIKWY  TTAVETIOTNMIOKWY
omoudwv otnv EA\ada.

To EAAHNOBPETANIKO mpoo@épel 8 mpo-
TITUXLOKA Kal 6 PUETANTUXIOKA TTAVEMIOTNUIA-
K& mpoypdupata.

MapdA\nAa, to ypageio AleBvwv Ixéoswv
Tou EAAHNOBPETANIKOY KOAAETIOY pa-

OTNPLOTIOLE(TAL CUCTNHATIKA UE TNV AVATTTU-
&n ekmaideutikoU LAIKOU, Sivovtac 18laitepn
£€U@Acn OTNV XPrion TwV VEWV TEXVOAOYIWV
TIANPOPOPIKAC KAl EMIKOIVWVIWY OTNV EKTAI-
Seuon, ouuBdalovtag €tol otnv PeAtinwon
TWV oUOTNUATWY ekMaideuong Kal KatdpTl-
one.

To EAAHNOBPETANIKO KOAAETIO éxel
avantuéel pia peyain oegipd Siebvwv ou-
VEPYAOIWV MEOW TNG OUUMETOXAC TOU Of
eKTTAIOEVTIKA KAl AANa Tipoypduuata, Ta
omoia xpnuatodotouvtal and Tnv Eupwra-
ikn ‘Evwon kat tov Opyaviopud OIKOVOUIKAG
Juvepyaoiag kat Avantuéng (OOZA). Evel-
KTIKA aVa@pEPOUE OTL EXEL CUUUETACXEL OTNV
uhomoinon mpoypaupdtwyv COST, FORCE,
LEONARDO, SOCRATES, TEMPUS, PETRA kat
Lifelong Learning Programme.

To diktuo Twv S1EBvwv cuvepyaciwy amo-
Teleital amd ekmadEUTIKOUE POpPEIC Kupiwg
amo tnv lomavia, tTnv Italia, Tnv Boulyapia,
Tnv Auotpia, tnv Poupavia, tTnv Agtovia, 10
BéAyto kat Tnv MoAwvia .

Ma tnv vlomoinon OAWV AUTWV TWV
Spaotnplotntwv 10 EAAHNOBPETANIKO
KOAAEFIO  ouvepydletal pe tTnv Mn Kep-
Sookormikry EYPQMAIKH EKNAIAEYTIKH KAl
ANANTY=IAKH ETAIPEIA, Tnv omoia xpnua-
todotei yla va KaAUTTeL TNV idla cuPpETOXN
o€ S1agpopa mpoypaupata.

OL ocuvepyaoieg autég €xouv Tpelg Paat-
koU¢ aéovec. O mpwtog apopd Tnv dibaoka-
Aia TNG eENNVIKAG w¢ §évng/GelTepnC YAWO-
oag kabwc kat Tnv dtadoon n¢. O deutepog
Topéag SpaotnEIdTNTAC APopPd TNV AVATTTU-
&n ouoTtNUATwyY KATAPTIONG OXETIKA HE TIC BI-
OMOYIKEC KAAAEPYELEC KA TOV OYPOTOUPIOUO.
O tpito¢ Topéag agopd avamtuén ekmaidev-
TIKOU UMIKOU Y1a TEXVOAOYIKA Kal ETIXEIPNMA-
TIKA QVTIKE(PEVA.

lotooelida: www.ellinovretaniko.gr

ANOA Ekdoos1g kat MAnpogopikn

H ANDA Exdd0osig kat NMAnpogopikn E.MN.E.
16pUONKe TO 1972. Eival évag ekSOTIKOC Oi-
KOG TTOU aoXoAeital KUpiwg pe TNV TexvoAo-
yia kat Tnv Ekmaidevon. Exel ekdwoel moANG
BiBAia yia Tnv ENAnvik Mwooa (kabwg kat
Aeikd kat BifAia @pdacewv), TNV TEXVOAOYia
Kal TNV 10Topia, aAAA Kal KATTola YEVIKOU €v-
Slagpépovtog. Arié 1o 1993 n AADA Eekivnoe
Jia véa mmpoomdBela yia dnuiovpyia BiAiwv
Kal meplodikwy, mou Ba BonBouv Toug véoug
KaBwe Kal Toug Kabnyntég Toug, og Béuata
eKTTaIOEUTIKOU Kal €MAyyeAUATIKOU TIPOCa-
VATOAIGHOU.

And T apyég Tou 2011, n etaipeia Sigv-
puVE TNV 6paoTtnEIOTNTA TNG KAl AmméKTNOE
mAéov Tnv Suvatotnta avamtuéng mpo-
YPAUUATWY Kal dnuioupyiac pappoywv
NAEKTPOVIKAG eKTAISELUONG, NAEKTPOVIKOU
BiBAomTwAeiou Kal nAektpovikwv Pdoswv
TIANPOPOPLWY, HECW TNE EVOWHUATWONG TWV
TIEPIOOOTEPWY SPACTNPIOTATWY TNG ETALPEI-
ag EAEA EME, amd v omoia éAafe Tnv OXeTI-
KN TEXVOoyvwaoia.

Yuepa ouppetéxel oe Suo Eupwmaikd
Mpoypaupata Awa Biou MaBnong kai Katdp-
Tiong.

lotooeAida: www.alpha-ed.gr

Navemotipio Kumpov Tuua Bulavtivwv
Kat NeoeAAnVIKwv ZToudwv

To Navemotpio Tng Kumpovw 15pubnke to
1989 kal 6éxOnKe TOUG TIPWTOUG POITNTES
ToU 10 1992. H iSpuor Tou rTav amoté\ecua
Twv auéavopevwy akadnUAKWV avaykwv
¢ Kumpou.

To MavemoTtAiuio gival pia {wvtavr aka-
Snuaikn kovéTNTa, aPociwpévn otV dnui-

oupyia kat tnv diddoon ¢ yvwonc. Mapd
TNV ouvtoun loTopia tov, To MNavemotnuio
éxeL kepdioel Tov oeaoud tng Siebvolg aka-
SNUAIKAC KovOTNTAG KAl TNV EKTIUNON TWV
Kurpiwv.

H eicodo¢ yla tnv mieloPneia Twv @ot-
TNTWV YIVETAL MEOW EICAYWYIKWY EEETAOE-
wv Tou Slopyavwvovtal and 1o YToupyeio
MNatdeiac kat MoAITiopoU, v TO MOCOOTO
emruxiog eivar mepimov 10 mpog 1. Evag
aplBuodC Béoswy ameuBuveTal pOvo o€ dToua
HE €101KEG avAyKeg, 1] ANNEC KATNyOpiEG TToU
xpnlouv kowwvikn otApiEn. To Mavemoth-
Mo kataPdAel kaBe mpoomdbela yia va Sieu-
KOAUVEL TOUG QOITNTEG TTOU avTIUETWTTI(OUV
TPOPAAMATA, TOCO TIPAKTIKA (dTTw¢ n TPod-
ofaon), 600 kal akadnuaika.

O Baocikog otoxog tou MMavemotnuiou
givat S1im\oc¢: n mpowBnon t™¢ didackahiag
Kal TNG €peuvag Kal n evéuvauwon tng mo-
AITIOTIKAG, KOWWVIKAG KAl OIKOVOUIKAG avd-
ntuéng Tng Kumpou. e autd 1o mAaiolo, 1o
MavemoTnuio mpoomabei va TPooPEPEL KATL
TIEPIOOOTEPO ATO TNV CUCCWPEUCN YVW-
ong: evBappUVEL TNV EVEPYO CUUUETOXA TWV
golttntwyv otnv dladikacia tng pAbnong kat
otnv gumédwon twv aflwv Tou eival amna-
PAITNTEG Yla TNV UTIELOUVN CUUUETOXN TOUG
oTnVv Kowvwvia.

‘O\a ta Tunpata tou Mavemotnuiou mpo-
wBoLV Kal xpNHaTtodoTouV TNV £pEuval.

To Turua Bulavtiviv kat NeogeANVIKWY
>moudwv kahumtel Bépata Bulavtivric ®iho-
Moyiag, Néag EAAnvikri¢ Aoyoteyviag, Oswpi-
ag Noyoteyviag, ZuykpItikig AoyoTtexviag Kat
Mwoooloyiag,.

Ot Baoikoi Toueic evdlapépovtoc Tou
TuRuatog eival n épsuva kat n didackahia
ota akdhouBa Bépata:

H peNétn tng Néag EAANvikAG Mwo-
oag kat Aoyoteyviag amd tnv mPWIUN TPOo-
XploTIavIKA €TTOXA MEXPL OAMEPQ, LE AVAPO-
pPEC o€ MponyouueveC Teplodoug (amod tnv
Apyxaikn éwg v EN\nvioTikn), n e€étaon g
Uyxpovng EN\nvikn¢ Aoyoteyviag og Eupw-
Taiko 1 kat S1eBVEC TTAQIC10 KAl N MEAETN TNG
EMnvikig Mwooag kat Aoyoteyxviag otnv
Kompo.

Téoo 1o mpontuylakd, 600 Kal To Meta-
TTuxlako Mpoypaupa Xmoudwv (Bulavtivég
>moudéc, Néa EMnvikrp Aoyotexvia) tou
TUAMATOG OTOXEUOUV OTO VA ATTOKTAOOUV Ol
@oItnTéC yepo unéPBabpo pebodoloyiag kat
yvwong, WoTe va gival og Béon va mapdyouv
VPNANG TOLOTNTAC UTTNPECIEC OTNV KOIVWVIia,
oTtoug Topeic TNG Sidaokahiag, TG épeuvag
KAl TwV SNUOCIWV UTINEECIWV.

lotooehida: www.ucy.ac.cy

Istituto di Culture Mediterranee

Llstituto di Culture Mediterranee della
Provincia di Lecce & un ente con autonoma
personalita giuridica e con autonomia
gestionale. E' una delle strutture di piu alto
profilo dell’Assessorato alla Cultura, anche se
sua funzione precipua & quella di supportare
l'attivita culturale di ogni assessorato,
operando trasversalmente.

La finalita fondamentale dell’lstituto,
in armonia con gli indirizzi programmatici
dellAmministrazione Provinciale di Lecce,
e quella di aprire il Salento al confronto ed
allo scambio con gli altri paesi del bacino
del Mediterraneo in modo da favorirne il suo
processodiintegrazione o di “reintegrazione”
allinterno di un tessuto storico e socio-
culturale, quello della civilta mediterranea,
che spesso, come in questo caso, trasborda
geografie consuete.

Portale web: www.culturemediterranee.org



